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d'istituzioni di diritto romano nella R. Università di Sassari -
Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazione
e Smarrimenti di ricevuta.

Catania alle Universitä indicate nell'art. 2, lettera A, della
legge 31 luglio 1862, n. 719, conclusa in Roma fra il Mi-
nistero della Pubblica Istruzione e i rappresentanti dei Con-
sigli provinciale e comunale di Catania, in conformitå delle
deliberazioni 14 dicembre 1884 del Consiglio provinciale,
14 giugno 1884 del Consiglio comunale, 11 febbraio 1885
della Deputazione provinciale e dell'Atto di delegazione del
R. Commissario pel municipio di Catania, in data 11 feb-
braio 1885.

Art. 2. È abrogato, per quanto concerne la Universitå di
Catania, l'art. 2, lettera B, della legge 31 luglio 1862, nu-
mero 719.
Resta pure abrogata la disposizione dell'art. 2, lettera A,

che si riferisce all'aumento degli stigendi in lire 6000, per
quei professori di detta Universitå che contano dieci o più
anni di servizio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 13 dicembre 1885.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: Tani.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani- Reale Accademia
dei Lincei: Seduta della classe di scienze morali, storicAe e filo-
logiche del 20 dicembre 1885 - Bollettini meteorici - Listino
ufficiale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

It Ñumero SãTO (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionafo e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. E approvata e resa esecutoria l'annessa conven-

zione pel pareggiamento della R. Universitå degli studi in

convenzione.

Art. 1. II Ministero della Pubblica Istruzione provvederà al pareg-
giamento della R. Università degli studi in Catania alle Università in-
dicate nell'art. 2, lettera A, della legge 31 luglio 1862, n. 719.
Art. 2. Alle Facoltà e Scuole in essa presentemente esistenti a speso

dello Stato saranno aggiunti gl'insegnamenti necessari a completare:
a) La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali pel con-

ferimento dei diplomi speciali d'insegnamento designati agli art. 1 e 2
del regolamento 8 ottobre 1876;

b) La Facoltà di fllosofia e lettere pel conferimento delle lauree
e dei diplomi speciali designati negli articoli 1, 2 e 3 del relativo re-
golamento 8 ottobre 1876.
Art. 3. La maggiore spesa di lire 110,000 occorrente per tale pa-

reggiamento sarà sostenuta per lire 40,000 dalla provincia e per lire

70,000 dal comune di Catania, che si obbligano a versare la loro quota
di contributo a semestri anticipati nelle casse dello Stato.

Art. 4. La presente Convenzione andra in vigore col 1° luglio 1883,
dal quale giorno cessa di avere efTetto il R. decreto ,del 5 aprile 1877,
n. 3802 (Serie 2'), che approva lo statuto del Consorzio universitario
di Catania.
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Art. 5. Le spese tutto di contratto, non cscluse le tasse di bollo e

di registro, saranno a carico dello Stato.

Roma, atidi 16 febbraio 1885.

Il Ministro della Pubblica Istruzio;
M. COPPINO,

l'ei Coinulle </i Calania Per la Provincia di Calania

LUlci Gasv!¾· G. IluNDUfo, PTTERNÒ, ÛKTEM.I.

Il Numero 3ã¾ (Serie 3=) della Raccolta u¡¡¡ciale delle leggi
edei decreti do! lbgno contiene la seguente leffo:

UMBERTO I

Per grazia di Dio e per volonta della Nazaone

RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il termine stabilito dall'articolo 18 della

legge 15 gennaio 1885,. n. 2892 (Serio 32), per estendero
ai comuni che ne faranno richiesta tutte o parte delle di-

sposizioni contenute negli articoli 12, 13, 15, 10 e 17 della
stessa, ó prórogato di un anno.

Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello Stato,
sia -inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italiá, mandando a chiunque spotti di osser.
varla e di farla osservare come legge deHo Stato.

Data a Roma, addi 24 dicembre 1885.

UMBERTO.

I)EPRETIS.
A. NIAGIJANI.

Visto, Il Guardasipilli: Tuut

il NunL 3DB ($erie 3') della Raccolta u/ficiale delle leyti e ·

dei decrep gel Regno contiene lo set/Rente legge :

UMBERTO 1

per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

B Senato o la Camera deputati dei hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Il termine per la concessione dei prestiti
ai privati, Ilssato dall'art. 9 della legge 8 luglio 1883, nu-
mero 1483 (Serie 3a), è prorogato nuovamente a tutto il

31 dicembre 1886.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicombre 1885.

UMBERTO.

ÜEPHETIS.

A. MAGLIANI.
V:sto, il Guardasipilli: Taum.

li Numero .9577 (Serie 3*) della Raccolla u//lciale delle leggi e
dei decreti del Reptio coñtiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 6 della legge 30 giugno 1884, n. 2448, col

quale fu autorizzata la iscrizione e l'alienazione di tanta

rendita consolidato 5 per cento quanta bastasse a ricavare

la somma di lire sessantacinquemilioni necessaria per far fronte
nell'esercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 giugno
.1885, alla sposa da iscriversi nel bilancio dei Lavori Pub-

blici, a termine dell'art. 24 della legge 29 luglio 1879,
n. 5002 ;

Veduto l'articolo 5 della logge 28 giugno 1885, n. 3171,
col quale fu autorizzata l'iscrizione e l'alienazione di tanta

rendita consolidata 5 por cento quanta fosse bastevole a

ricavare la soruna di lire cliecimilioni settecentocinquanta-
mila, corrispondente allo spese stabilite per l'esercizio fi-

nanziario dal 1° luglio 1885 al 30 giugno 188G dall'arti-

colo 2 > della legge 29 luglio 1879, n. 5002, modificato

colle leggi 23 luglio 1881, n. 336, e 5 luglio 1882, nu-

mero 875, poi lavori in conto capitale sulle ferrovie in

esercizio.

Ritenuto che in conto dei 65 milioni di lire di compc-

tenza dell'esercizio 188&83 furono già introitate al bilancio

d'entrata, medianto alienazione delle partite di rendita di

precedente creazione, como al R. decreto 18 aprile 1885,

n. 3100, lire 31,358,730 07, o rimarrebbero quindi da in-

troitarsi liro 30,Gid,260 93, che coll'aggiunta delle lire

10,750,000, autorizzate colla legge 28 giugno 1885, nu-

niero 3171, dànno in complesso lire 41,391,269 93;
Considerato che nella ragione dei prezzi correnti del con-

solidato 5 per cento con decorrenza di godimento dal 1° la-

Ulio 188õ può determinarsi in lire 96 per ogni 5 lire di ren-

dita, il saggio di emissione della rendita da crearsi per il

titolo suindicato con decorrenza dal 1° luglio 1885 e che

su questa base, tenuto conto di lire 3495 di rendita .che

rimangono disponibili su quella delle precedenti creazioni,
la medesima può essere stabilita in liro 2,152,300, cifra

fonda ;
Salvi gli effetti dell'accortamento finale ;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, interim

del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzata la iscrizione acl Gran

Libro del Debito Pubblico, in aumento al consolidato 5 per

cento, dell'annua rendita di lire duemilioni centocing uan-

taduemila trecento (L. 2,152,300), con decorrenza di godi
mento dal 1° luglio 1885.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia,se delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 ottobre 1885.

UMBERTO.
A. MAouAm.

Visto, Il Gordakagilli: TMel.
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Il Numero 8673 (Serie 3') della Raccolta ufttciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del sindaco di Caltanissetta in data

5 ottobre ultimo, con cui si chiede, a senso dell'articolo
18 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, che quel comune
sia autorizzato ad applicare la disposizione contenuta nel-
l'articolo 16, alla lettera E della citata legge per la for.
nitura d'acqua potabile nell'interesse dell'igiene ;
Veduta la deliberazione presa d'urgenza dal Regio de-

legato straordinario per l'Amministrazione del comune di
Caltanissetta, in data 15 aprile 188õ, omologata da quel
Consiglio comunale in seduta 18 luglio successivo ;
Veduto il voto motivato dalla Deputazione provinciale,

emesso in senso favorevole a tale domanda;
Veduti gli articoli 18 della legge stessa e 19 del rego-

inento 12 marzo 1885, n. 3003, per esecuzione della me-
desima;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Caltanissetta è autorizzato ad applicare la
disposizione contenuta nell'art. 16, lettera E, della legge.
15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 31).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ósservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1885.

UMBEltTO.

Dernens.
Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Numero Bratt (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Visti i paragrafi 15 e 18 dell'articolo 36 del regola·
mento d'istituzione e di disciplina del Corpo delle guardie
di finanza, approvato col Nostro deeroto del 13 giugno
1881, n. 261 (Serie 3a) .

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Al paragrafo 15 dell'articolo 36 del citato rego-
Iamento si aggiunge la lettera seguente :

s) 11 matrimonio contratto col semplice rito religioso.

Art. 2. Le parole « od anelle clii lo contrao solo col
rito religioso » sono tolte dal testo del paragrato 18 del-
l'articolo 36 del predetto regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deno

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1885.

UNI3ERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Gu,ardasigilli : Taum.

11 Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'luterno, Presidente
del Consiglio dei Ministri, ed i Ministri della Guerra o della Marina,
Vista l'istruzione in data 20 maggio 1883 per la esecuzione dgl
It decreto 26 aprile 1883, col quale venne istituita una medaglia a
ricordo dell'unità d'halia; -

Vista la Determinazione ministeriale in data 0 luglio 1884, con cui
venne pi'olungato a tutto maggio 1885 il tempo stabilito llal num. 4

dell'Istruzione stes<a, per la presentazione delle domando per ottenere
la dichiarazione d'autorizzazionc a fregiarsi della medaglia anzidetta;
Considerata la convenienza di prorogare ancora il tempo suddello,
llanno di concerto determinato quanto segue:

ll tempo utile per la presentazione delle domande per ottenere la

dichiarazione di autorizzazione a fregiarsi della medaglia a ricordo

dell'unità d'Italia ò prorogato a tutto maggio 1886.

Dato a lloma, addì 8 dicembre 1885.
DEPRETIS.
B. BRIN.

RicoTTI.

IL GUARDASIGILLI

Mmistro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Gulti

Visti gli articoli 17, 18, 19 della legge sull'ordinamento giudiziario
del 6 dicembre 1805, n. 2G2G; 2, 3, 4 o 5 del regolamento approvato
con 11. decrolo 11 dicembre stesso anno,

DEC1\ETA :

Art. LE aperto un concorso per numero sessanta posti di uditore
giudiziario.
Art. 2. Per essero ammesso al concorso ò necessario presenture

domanda, in earla da hollo, al Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti 'non più tardi del giorno 31 gennaio 1886 col mezzo del procu-
ratore del Re presso il Tribunale civile e correzionale nella cui giu-
risdizione faspirante ha domicilio, por essere trasmessa al Ministero

col mezzo del procuratore generale, non più tardi del giorno 20 feb-
braio successivo.

Art. 3. La domanda dovrà essere scritta e 1]rmata dall'asp:rante, il
quale indicherà chiaramente, dopo la firma, il proprio domicilio. Essa
dovrà venire corredata, oltrecliò da la fede di nascita, dai documenti
comprovanti che l'aspirante stesso possiede i seguenti requisiti:

1. Essere cittadino italiano;
2. Essero laureato in legge in una Università dello Stato;
3. Non essero stato condannato, o non esserc solloposto a giu-

dizio per crimine o delitto;
4. Non trovarsi nello stato di dichiarato fallimento, salvo il enso

di riabilitazione, ovvero ne!!e stato di interdizione o di inabilitazione
legale.
Art. 4. 11 concorso avrà lungo, mediame esame sciitto, sulle ma-

terie indicate nel Ilegio decreto 17 maggio 1866, n. 2921, e cioò:
a) Filosofia del diritto;
b) Diritto romano e storia della legislazione italiana;
c) Codice civile e di procedura civile;
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d) Codice penale e di procedura penale;
c) Codice di commercio, ed ordinamento giudiziario.

Art. 5. L'esame avrà luogo presso tutte Ic Corti d'appello del Regno,
secondo le norme che verranno stabilite dalla Commissione centrale

del concorso, ed avrà principio alle ore 9 antimeridiano del giorno
16 marzo 1886, continuando all'ora stessa nei successivi giorni 18,
20,22c21.
Art. 6. Per essere dichiarato idoneo, è necessario conseguire i due

terzi dei voti di cui dispone la Commissione centrale dell'esame.

Art. 7. La nomina ad uditore dei candidati che avranno vinta la

prova dell'esame, sarà fatta nei limiti dei posti messi a concorso, a

favore di quelli tra i concorrenti che riporteranno maggior numero
di voti. In caso di parità di voti, sarà preferito il più anziano di

laurea, ed in caso di parità anche della data della laurea, il più an-

ziano di età.

Iloma, addi 10 dicembre 1885.
Il Ministro: TAJul.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra :

Con RR. decreti del 3 dicembre 1885.

Tranquillini Enrico, tenente 37 battaglione fanteria milizia mobile, di-
missionato per sua domanda.

I sottoindicati tenenti di miHzia mobile, arma di artiglieria, cessano,

per ragione di età, di appartenere alla niilizia stessa, c sono in-

scritti nella riscrva:

Alberizzi Emilio - Coppola Vincenzo - Sorbokmghi Mariano - Ta-

ricco Micliele - Alicicco Pasquale -- Ferrario Emilio - Panetta

Simone - Gallani Guglielmo - Tassinari Raffaele - Saetta Raf-

faele - Volonterio Giovanni - Forulli Pietro.

I sottoindicati ulliciali di complemento dell'esercito permanente, arma
d'artiglieria, sono ascritti la tale qualità ala milizia mob¡le, con-
tinuando negli stessi reggiment::

Giorgini Giorgio, capitano 7 artiglieria.
Arzela Ra1Taele, sottotenente 7 id.

Bonuzzi Gio. Battista, id. 8 id.
Beggi Ildebrando, id. 3 id.

Reina Carlo, id. 15 id.
Pulejo Fiancesco, id. 14 id.
De Simone Nicola, id. 12 id.

Rubino Gaetano, id. 14 id.

Perissino Carlo, furiere maggiore in congedo illimitato con 8 anni di

servizio sotto le armi, nominato sonatenente contabile di com-

plemento alla mil zia mobile, assegnato al distre:to di Venezia,
continuando in congedo illimitato.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICi

Avviso.

Premi per lavori bibliogra/ici e ordinonenlo di Biblioteche.
Giusta gli articoll4,5 e 6 del decreto Ministeriale 10 febbraio 1885, fu

chiuso a di 30 novembre p.p. il concorso al .30 premio (lire 1000) da asse-
gnarsi a quel lavoro, che meglio illustri qualcuna delle più notevoli

collezioni di codici o di opere a stampa possedute da Biblioteche go.
vernative, come pure il concorso al 4° premio (liro 1000) da asse-

gnarsi allo scritto che detti lo norme più razionali e più pratiche per
la formazione dei cataloghi alfabetico e per materie, o degli indici

per specialità bibliograflehe.

I lavori presehtati dopo il termine fissato non verranno considerati
e rimarranno giacenti negli ullizi del Ministero.
Si avverte in pari tempo che il concorso al primo premio (lire

1000) da conferirsi all'autore della miglior monografia bibliogranca
stampa:a in quest'anno. rimarrà aperto fino al 31 gennaio prossimo
venturo.

Roma, 21 dicembre 1885.
Il Direttore del Segretariato Generale

C. Dourt.

MINISTERO DELLE FINANZE

Avviso.

Il Ministero delle Finanze avverte le Amministrazioni dei giornali
che egli si ritiene associato soltanto a quei periodici dei quali chiede
direttamente l'abbonamento, dimodochò ogni invio spontaneo di gior-
nali al Ministero non potrà costituire titolo a richiesta di pagamento.

IIINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.

E pervenuto da un anonimo di Ancona a S. E. il Ministro delle

Finanze una cartella consolidato 5 por cento dell'annua rendita di

1:ro 50.

Dall'alienazione di detta rendita è stata ricavata al netto delle speso

di commissione c hollo, la somma di liro 075 00 che fu introitata

dalla Tesoreria Centrale del Ilegno alla quitanza di n 4849 del 18

andante mese con imputazione al capitolo 52, art. 1, Dilancio entrato
dell'esercizio finanziario 1883-80.
Da la Direzione Generale del Tesoro,

Iloma, 23 dicembre 1885.

MINISTERO

di Agricoltura, Ind.ustria e Commercio

Con II. decreto in data 3 dicembre corrente, Giulio Grablovitz ò

stato nominato direttore dell'Osservatorio geodinamico di Casamic-

ciola.

Relazione della Commissione per il concorso alla

Callegra di Celertmensura nella Regia Scuola d'appli-
cazíonc degli Ingegneri di Bologna.

I concorrenii a professore straordinario di Celerimensura nella R.

Scuola d'applicazione per g1'ingegneri di Bologna furono quattro:
lUtnzani Felice.

Chierbio G;an Cesare.

Erede Giuseppe.
Cava.ii Francesco.

L'ingegnere Razul FELicE di Abbiategrasso presentó alla Cons-

missione una sola pubblicazione intitolata « Due questlani riguardanti
la costruzione di un ponte in muratura sul flume Liscia. Op. in 8 di

pag. 25 con due tavole litografiche (.iUlano 1873.)
Le due questioni sulle quali l'ing. Ranzani ebbe per debito d'aillcio

occasione di portare la propria attenzione riguardano l'una: la utiliz-

zazione di cunei di pietra di già preparati per archi di 12 metri ed

altro apparecchio per arcate di 15 metri; e l'altra la uniforme distri-

buzione sulla intera area di fundazione di una pila. Spalla con muri

d'ala dei pali da infiggersi nel suolo.
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Per contro l'ing. flanzani risultò alla Commissione egregiamento
fornito di titoll riguardanti la sua pratica di ingegnere civile per i

lodevoli servizii prestati presso diverse Amministrazionî, e sovra-

tutto nel Genio Civile quando èbbe occasione di rifare il progetto per
il ponte Liscia che gli valse l'approvazione da parte del Consiglio
superiore dei lavori pubblici.
Nè meno importanti sono i titoli comprovanti la sua idoneilà al-

l'insegnamento in genere, per avere vinto i concorsi al posto di ti-

tolare tanto nella Geometria pratica e nel disegno topografico, come
nell'estimo, nelle costruzioni e nel disegno relativo, ed avere così in-

Segnato lodevolmente negli Istituti tecnici di Sassari, di Reggio Ca-

labria, di Messina, di Mantova e di Reggio Emilia.

La Commissione non potò non riconoscere nel candidato un Iode-

vole attaccamento addimostrato alla carriera dell'insegnamento, e se-

gnatamente a quello della Geometria pratica negli Istituti tecnici per
aver egli volontariamente frequentato l'ollleina del tecnomasio italiano

co!\o scopo di farsi pratico degli strumenti e per aver voluto assi-

stere a lavori geodetico-astronomici eseguiti da una sezione del R.

Istituto topografico militare in Arcetri; non meno clie per avere ri-

nunziato a più lucrose ollerte di impieghi rivollegli dal sindaco di

Bari.

Ma non risultando alla Commissione che il candidato abbia alcun

titolo speciale riguardante lo sludio e l'insegnamento della celerimen-

sura, nè alcuna pubblicazione relativa a tale ramo di scienza, la Com-
missione si trovò a votazione segrola unanime nel dicliiarare la non

eleggibilità del sig. ing. Ranzani.
Il signor mgegnere Chicchio Gian Cesare di Piozzo (¶ondovi), di-

stinto allievo della scuola degli ingegneri di Roma, non presentò che

titoli manoscritti, parecchi dei quali rivestono una certa importanza,
e 10 dimostrano uno degli operatori più abili a dirigere i lavori di

campagna por Papplicazione della celerimensura allo studio di progetti
di strade ferrate, avendo egli preso parte a tali lavori mentro era

nello studio dell'ingegnere Vincenzo soldati di Torino.

La quale abilità del signor Cliiechio o pure confermata dal progetto
completo presentato fra i titoli, di tratto della ferrovia Cuncoulondovi
al quale attese per incarico ministeriale, sierome risula da analoga
dielliarazione dell'ingegnere in capo del Genio civile, car. Delfino.
La nomina successivamente avuta a professore titolare di estimo,

costruzioni e disagno nello Istituto tecnico di Cuneo, in seguito a re-

golare concorso del Alinistero di Pubblica Istruzione, a più tardi il

suo trasloco all'Istituto tecnico di Alessina, quale professore titolare di
geometria pratica e disegno relativo, non che l'essero stato l'anno

dopo nuovamente richiamato all'Istituto tecnico di Cuneo, sono senza
dubbio prove sufficienti dela idon iin del candidato allo insegna-
mento di tali materie negl'Istituti tecnici; ma la mancanza assoluta,
sia di servizi prestati nella carriera dell'istruzione superiore, sia di

pubblicazioni atte a dimostrare che il candidato abbia intrapreso al-

cuna ricerca scientifica, a cui del resto le parti importanti avute nel

disimpegno della sua carriera pratica avrebbero potuto dare occasione,
e successivamente i posti ottenuti nell'insegnamento avrebbero anche

potuto dar tempo, sono le considerazioni lo quali obbligarono la

Commissione a negare unanime, ed in seguito a votazione segreta, la
eleggibilità al signor ing. Chicchio, abbenchè esso non manchi di

quella pratica nelle operazioni di campagna e di tavolo senza di cui

non è possibile preparare buoni operatori di celerimensura.

L'ingegnere Erede Giuseppe di Genova, da parecchi anni professoro
di geometria pratica e costruzioni nell'Istituto tecnico provinciale di
Firenze presentò alla Commissione le tre seguenti sue pubblicazioni:
I. La celerimensura cogli strumenti comuni, a divisione sessagesi-

male, senza lente anallatica. Ap. in 8 p. 31 di testo, e 99 di tavole

numeriche da 1 li calcolate. (Pistoia 1875)
II. Elementi di geometria pratica o topografla. Seconda edizione.

Ap. in 8 di pag. 215 con atlante di XX tavole (Firenze 1883).
III. Sul tracciamento delle curve collo squadro ciclografo degli in-

gegneri Pesso e Per¡lli con digressione sopra un altro antico metodo

sbagliato e ancora in uso, di pag. 4. (Firenze 1885)
Çome documenti l'ing. Erede ha presentato il diploma diingegnere

laureato conseguito con distinzione nella scuola di applicazione degli
ingegneri di Torino; il decreto ministeriale di nomina a professore
incaricato (1868) e la lettera di nomina a professore titolare di prima
classe (1872) della Deputazione provinciale di Firenze per la cattedra

di costruzioni, estimo e geometria pratica nell'Istituto tecnico di Fi-

renze.

Inoltre la Commissione non ignorava, abbenchò non risultasse fra

i titoli presentati, che il signor Erede, presenlatosi nel 1877 al con-

corso per la cattedra di geometria pratica nella Scuola degli inge-

gneri di Torino, vi otteneva la eleggibilità con punti 39 su 50.
Nè dissimile sarebbe stato il voto della nuova Commissione ove si

fosse trattato dell'insegnamento della geometria pratica in genere. Ma

nel caso concreto della Scuola degl'ingegneri di Bologna, trattandosi
di un corso 9ffatto speciale di celerimensura propriamente detta, e

indipendente da quello di geometria pratica per la quale vi è un

professore ordinario, parve alla maggioranza dei m3mbri della Com-

missione che le pubblicazioni presentate non corrispondessero allo

spirito ed ai principii fondamentali a cui dev'essere inspirato un corso

apposito dl celecimensura.
Senza voler entrare nel merito delle due pubblicazioni essenziali

presentate, e segnatamente degli elementi di geometria pratica, nei
quali ò stata anche l'altra compresa, parve a parecchi membri della
Commissione che il voler adattare gli strumenti comuni alla celeri-

mensura, c segnatamente il tentativo di rinunziare alla lente anallatica,
mediante l'ingegnosa ma poco pratica divisione della stadia ideata

dal Reichenbach e dall'Erede riprodotta o perfezionata, gli stessi istru-
menti dall'Erede ideati per la topografia, tutto questo accenna ad un

ordino d'idee la1mente diverso da quelle fondamentali sulle quali la

celerimensura venne basata.

Ed è in base a queste considerazioni, e senza entrare ulteriormente

a discutere sul merito scientifico e sul valore didattico del chiaro

professore Erede che la Commissione per la cattedra di celerimen-

sura nella Scuola degli ingegneri di Bologna, chiamata a votare per
schede segreto sulla eleggibilità del professore Erede, rispose nega-

tivomente, a semplice maggioranza di voti, con tre no e due si.

L'ingegnere Cavani Francesco, di 31odena, ha prose.ntato alla Com-

missione, oltre ad una sua dissertazione stampata nel 1875 per otte-

nere il diploma di ingegnere civile nella Scuola degl'ingegneri di To-
rino (Progetto di un ponte di Icgno a travate rettilinee. Op. in 8° di

pagino 51, con una tavola I to rafata; le seguenti abre pubbli-
cazioni:

1. Vantaggi o modo di servirsi del regolo calcolatore comune nei

rilevamenti colerimetrici. Op. in 8°, di pag. 24 (Torino 1880).
II. Sul rilevamento catastale e sopra uno scritto ad esso relativo.

Op. in 8°, di pag. 15 (Torino 1881).
III. Catalogo descrittivo degli strumenti del gabinetto di geometria

pratica ne!Ia R. Scuola d'applicazione degl'ingegneri di Bologna. Op. in
8°, di pag. 70 (Bologna 1871).
IV. 11 tacheometro Kreuter. Op. in So di pag. 17 con una tavola

litografata (Torino 1872).
V. Corso di celerimensura. Op. in 8° di pag. 103 con atlante in

folio di tav.' 7 (Bologna 1883).
La Commissione si è trovata unanime nel constatare la bontà e la

importanza pratica delle pubblicazioni presentate dal signor ingegnerc
Cavani, segnatamento dal punto di vista di facilitare agli studiosi di

celerimensura l'intelligenza e l'a razionale degli strumenti.
Alle doti non comuni di abile discernitore degli argomenti che deb-

bono far oggetto precipuo d'insegnamento in un corso pratico, da
quelli che devono costituire soltanto il corredo scientifico necessario
in chi è preposto ad insegnare, l'ingegnere Cavani accoppiale doti egual-
mente rare di ordinato, esatto e chiaro espositore.
Vuolsi sopratutto notare che il Cavani con bellissimi disegni in

grande scala chiama l'attenzione degli studiosi su ogni più minuto

ma non meno essenziale particolare di costruzione degli strumenti.
Con che riesce grandemente facilitato al professore di insegnare ed

agli allievi di apprendere e ritenere la serie ordinata di tutto le veri-

fiche e rettiflche quando l'interna costruzione dello strumento è per
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così dire sviscerata dinanzi all'operatore. E vuo'si pure aggilingere
che riesce grandemento aiutato l'uso razionale in un rilevamento, e

la maggiore precisione Ottonibile quando l'operatore sentesi padrone
dello strumento che ha tra le mani.

E sebbene in materia di scienze applicate, e in particolar modo di

quei rami del genere di quello di cui si tratta, non sia tanto facile

trovare, come nelle scienze pure, aperta la via ad idee nuove od alla

pubblicazione di memorie originali, pure la Commissione riscontra nelle

pubblicazioni presentate dal professore Cavani traccie molteplici qua

e colà abbastanza notevoli per originalità di concetto, e sovratutto,

quel cho ò più importante, le prove non dubbio di un fine criterio

tutto suo proprio cosi nella scella dei metodi, come nell'esame di¡i-

gente e spassionato delle altrui proposte.
Citasi ad esempjo come il Cavani nella prima delle publicazioni pre-

sentate facesse cenno dell'antico metodo di graduazione della stadia,
perfezionato e proposto dall'ingegnere Erede nell'intento di ottenere

cogli strumenti comuni senza la lente anallatica il voluto grado di ap-

prossimazione nel valutare; ma soggiunge essere desiderabile che il

semplice ed ingegnoso artilizio dell'Ere le venga sanzionato dalla pra-

tica. Ora non risulta alla Commissione che nel 1875 in cui l'Eredo chia-

mava Pattenzione degli studiosi su questo argomento, quella stadia sinsi
realmente costruita e provata, e abbia dato risultall attendibili.

Così pure la Commissione lia potuto rilevare con una certa soddi-

sfazio.ne che l'ingegnere Cavani non traiasciò di introdurre nel suo

libro di celerimensura i principii elementari_della teoria delle lenti di

Gauss e di valersene abilmente dopo che il prof. Galileo Ferraris

chiamava particolarmente su di essa l'attenzione degli insegnanti col-
l'opera « Le proprietà cardinali degli strumenti diottrici ».

Così ancora il Cavani nel suo libro di Celerimensura fa rilevare o

calcola l'errore clie si commetterebbe prendendo per la mediana la

semisomma delle letture fatte coi fili del distanziometro anclie quando
non si potesso tenere orizzontale la linea di collimazione del canoc-

chiale.

E per ultimo la Commissione notò un buono studio, cite rivela non

poca perspicacia d'ingegno nel suo autore, nell'avere dimostrata l'ap-
plicazione del regolo calcolatore comune alle diverse operazioni di
celerimensura.. Sebbene, come nota lo stesso prof. Cavani, tutti i re-

goli speciali stati proposti per la celerimensura non abiriano avuto
buon esito, in quanto ch.o ad essi siano dai pratici preferite le tavole

numeriche, pure il Cavani diede un ingegnoso metodo di servirsi del

regolo comune nei calcoli celerimetrici tutte volte che l'approssima-
zione da esso data, e che il Cavani molto opportunamente determina
nei diversi casi, sia in relazione con qu lla permessa dall'estensione
o da!\o scopo delle operazioni di cui si tratta.
Jliconosciuto per tal modo il merito del candidato dal lato delle

sue pubblicazioni scientifiche, la Commissione ha pure dovuto tenere

in gran conto il lavoro intensamente prestato dall'ingegnere Cavani,
sia nella Scuola di applicazione degli ingegneri di Torino, nel primi
due anni di sua carriera, e come aiuto alla cattedra di costruzioni e

oli statica grafica e come direttore di squadra delle esercitazioni di

geometria pratica, sia nella Scuola d'applicazione degli ingegneri in
Bologna, dove continuò la sua carriera dapprima come assistente alla

cattedra di geometria pratica, poi anche incaricato dell'insegnamento
alella celerimensura dal 1880-81 a tutt'oggi, dopo avoro conseguita la

libera docenza con effetti legali della geometria pratica presso la

Scuola suddetta, in seguito ad esami, come risulta dal decreto Mini.

steriale del 20 agosto 1880.
La Commissione rilevò come il Cavani abbia altoso con zelo ed

abiltà singolare alla compilazione di un catalogo descrittivo di tutti
gli strumenti di geometria pratica e celerimensura facenti parte della
collezione della Scuola, nel quale catalogo l'ingo.gnere Cavani con
esempio piuttosto unico che raro registrò i dati più importanti ed
interessanti all'utile confronto pratico dei diversi strumenti dal punto

di vista della approssimazione ottenibile, quali ad esempio il raggio
direttore delle livellette a bolla d'aria, l'apertura dell'obbiettivo, il dia-
metro dell'oeulare, il grado di ingrandimento, la chiarezza, ecc., e ciò
per ogni singole strumento.

La Commissione rilevò del pari che il prof. Cavani sostituì pure
parecebie volte con piena soddisfazione della Direzione della Scuola
e degl¡ allievi, il professore titolare di geometria pratica tanto nelle
lezioni orali, che nelle esercitazioni pratiche.
Che infine il proE. C vani reso utili servigi facendo parte della

Commissione governativa incaricata di compilare lo istruzioni per la
formazione ed 11 rilevamento de!!a rete trigonometrica per il compar-
timento modenese da eseguirsi in base alla legge del -1 gennaio 1880,
quali istruzioni vennero già pubblicate per cura del Ministero delle
Finanze.

E successit amente il Cavani fece parte di altra Commissione inca-
ricata di prepararo le istruzioni relativo al rilievo, alla misura e alla
stima degli appezzamenti catastali, occupandosi in particolar modo
della redazione del progetto, non che della scelta e verifica degli
strumenti di eclerimonsura necessari al predetto rilievo.
Por tutti questi motivi la Commissione si trovò unanime nell'am-

mettere la eleggibilità dell'ing. prof. Cavani alla cattedra cui aspira e
che da diversi anni professa con piena soddisfazione della Direzione
della Scuola degli allievi. Ed essendosi, in seguito alla votazione se-

greta, riconosciuta tale unanimith, si passò alle prescritte votazioni-

per la fissazione dei voll di merito, da cui risultù che la Commis-
sione assegna punti di merito quarantotto su cinquanta all'ing. pro-
fessore Cavani, proponendolo a S. E. il Ministro della Pubblica Istru-
zione come vincitore del concorso par la nomina a professore straor-
dinario di celerimenstira nella Scuola di Applicazione degl'Ingegneri
di flologna.

Ronni, il 0 oitobre 1885.

La Coln2ninissione: C. RAzzAcoNT, presidente.
C. A. ÌÌETOCCul.

L. RESPIGHI.

G. PITocclu.

G. SAcuani, relatore.

Relazione sul concorso alla cattedra di archeologia
nella R. TJniversità di Pisa.

La Commissione osaminntrice si ha innanzi tutto proposto il quesito,
so basti, por rispondere al programma del concorso, il provare gli
studi fatti in una qualunque delle categorie dei monumenti classici,
ovvero se il nome « Archeologia » debba essenzialmente collegarsi
ai monumenti dell'arte classica.

Attonendosi al significato piti stretto, dato ora universalmente alla

archeologia, la Commissione ha con un parere unanime stabilito, che
non si possa fare a meno di richiedere nei concorrenti una soda com-
potenza nello studio dei monumenti figurati ; e che l'epigrala, la nu-

mismatica, la topogralla debbano nel caso presente aversi come ma-

terie complementari, che se stanno da so sole e scompagnate dallo

studio dei monumenti dell'arte, non adempiono l'insegnamento messo

a CODCOPSO.

A questo criterio si sono informati i giudizi dati dalla Commissione
sui quattro concorrenti signori Luigi Cantarelli, Giovanni Oberziner,
Clemente Lupi, Gherardo Gherard¡ni.

1. Il signor Cantarelli, laureato nel 1871, ma non in filologia, in-
segna la storia nello Istituto tecnico di Roma. Dimostrano la sua col-

tura storica e il buon uso, ch'egli sa fare del metodo critico, le, 80-
guenti pubblicazioni:

« L'Imperatore Maioriano » (1883).
« Un'Ode Oraziana » (1881).
« Gli Annali groci di Acilio o Claudo Quadrigario » (1883).
« Il Processo di Frino » (1884).

Poca importanza ha il suo lavoro epigrafico su Didio Giuliano (1883),
invece hanno maggior valoro per le antichità romano i suoi studi sui
Latini Iniani (1882) e sulla legge Innia Norbana (1885).

2. Il signor Oberziner ha fatto i suoi corsi nell'Istituto superiore
di Firenze, dove nel 1882 prese la laurea in Lettere. Trentino per
nascita, ha studiato con amore la sua provincia nativa, la Rezia, sulla
quale nel 1883 ha pubblicato una pregevole monografla arricchita di
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molte tavole. Nella relazione di un deposito mortuario trovato a Der-

colo, e ncila recensione dell'opera di Benussi « l'Istria flno ad Augu-
sto » rivela, al pari che nel volume sui Reti, larga conoscenza delle

industrie nelle età lilÏcho, del bronzo e del ferro, pari conoscenza dei

molti lavori lìIologici fatti negli ultimi anni per la interpretazione del-

l'otrusco, e un buon corredo di cognizioni storiche. Ma da questi ele-
menti la Commissione non ha potuto ricavare il convincimento, che
l'Oberziner sia ora già in grado d'interpretare un vaso, di assegnare
il valore artistico di una statua e di un frammento architettonico, di
dichiarare un basso rilievo o una pittura.

3. Il signor Clemente Lupi incaricato dell'insegnamento dell'ar-
cheologia a Pisa fin dal 1881, ha il merito di avere studiate e pub-
blicate parecchic iscrizioni latine di Pisa, di aver data la storia esterna

piil completa ed esatta dei celebri decreti pisani, di avere promossa

l'esplorazione e divulgata la notizia di notevoli avanzi spettanli a quella
antica colonia romana. Il « Manuale di Paleografia » o gli altri lavori

del signor Lupi attinenti al medio evo provano la sua coltura gene-

rale ; e avrelibero tanto più valore, se il quadro a cui essi fanno

cornice, niente lasciasse a desiderare. Ma l' assenza comple:a di pup-

blicazioni sui monumenti flgurati è una lacuna, che alla maggioranza
della Commissiono é parso non possa essere supplita coi meriti della

coltura generale.
4. Il signor Gherardo Gherardini ottenne a Bologna nel 1877 Ja

laurea in Lettere a pieni voti assoluti con la lode; entrò dopo un

concorso nella scuola italiana di archeologia ; ha fatto un viaggio in

Grecia ; parecchie missioni archeologiche ha lodovolmente compiuto
in Roma e a Corneto, Vetulonia, Padova, Este, Treviso, Belluno; è

socio ordinario dell'imperiale istituto germanico, e adiutore dei mu-

sei in Firenze. Le sue pubblicazioni toccano quasi tutte le specie dei

monumenti figurati: vascularia, sculture in marmo, pitture pompeiane,
musaici, cataloglii di musei. Pregevole à la sua relazione sull'anfiteatro

di Padova ; un nuovo e ricco materiale scientißco ha ammanito nei

rapporti sulla tomba etrusca di Formello, sulle necropoli arcaielle del

Veneto; gli studi sulla necropoli di Corneto Tarquinia possono citarsi

come modello per l'analisi patiento dei particolari, pel giusto criterio
nel discernere l'essenziale dagli accessorii, nel cogliere lo attinenze, che

stabiliscono le parentele tra i vari gruppi di monuœonti.
Perciò la Commissione ò stata unanime nel negare l'eleggibilità ai

signori Cantarelli ed Oberziner ; i' ha negata a maggioranza al signor
Clemente Lupi, ed all'unanimità l'ha attribuita al signor Gherardo Ghe-

rardini il quale con 45 punti su 50, viene proposto per professore
straordinario di archeologia nella R. Università di Pisa.

Roma, 11 ottobre 1885.
D011ENICO CO31PARETTI, Pf68idCßlC.
GIAcosto LustBRoso.

EnoAnno Enizio.

VOLFANGO IIELßlG.

Gicuo DE ÛETRA, 70/GlOPC. ,

Relazione sul Concorso della Cattedra di Fisica nella

R. Università di Cagliari (professore straordinario).

La Commissione esaminatrice pel concorso alla cattedra di profes-
sore straordinario di Fisica nella Regia Università di Cagliari dall'Ec-
cellenza Vostra costituita con i professori:

Blaserna, dell'Università di Roma

Cantoni, id. di Pavia
Missaghi, id. di Cagliari
Pacinotti, id, di Pisa
Villari, id, di Bologna,

si ò adunata nella Università di Roma per la prima volta il 5 del

corrente ottobre, dopochè ciascuno dei suoi componenti aveva rice

vuto le opere a stampa dei signori concorrenti state trasmesse per

esame da codesto Ministero, ed ha nominato a suo presidente il pro-
fessore Giovanni Cantoni senatore del Regno, ed a segretario il pro-

fessore Antonio Pacinotti.

Attonendosi alle istruzioni dal Ministero stampato por la Commis

sioni, conformemente ai regolamenti vigenti per i concorsi, lia neFa

prima adunanza concordato ed espresso il giudizio sulle opere a

stampa dei concorrenti, i nomi dai quali sono :

1. Ascoli Moisò.
2. Campi Enrico.
3. Cardani Pietro.
4. Cattaneo Carlo.
5. Dall'Oppio Luigi.
6. Gerosa Giuseppe.
7. Guglielmo Giovanni.
8. Mazzotto Domenico.
9. Mugna Giovanni.
10. Stracciati Enrico.
11. Vicentini Giuseppe.

Nella seconda adunanza tenuta il 7 ottobre la Commissione ha

fatto l' esame degli altri titoli allegati dai concorrentl alle loro do-

mainde, e d 'po lo occorrenti discussioni ha espresso il giudizio del

merito por ciascuno dei concorrenti derivante da tali documenti.

Nella terza adunanza tenuta dalla Commissione a di 9 ottobre,
giacchè nessuno dei concorrenti possedeva già diritto acquisito di eleg-
gibilità a professore universitario, si ò discusso ampiamente e votato

segretamente circa alla eleggil>ilità di ciascuno, ottenendosi gli esiti
seguenti:

Per la eleggibilità del Campi Enrico, 5 no.

Magna Giovanni, 5 no.

Cattaneo Carlo, 4 no, 1 si.
Dall'Oppio Luigi, 3 no, 2 si.
Stracciati Enrico, 3 no, 2 si.
Mazzotto Domenico, 3 no, 2 si.
Cardani Pietro, 3 si, 2 no.

Guglielmo Giovanni, 4 si, 1 no.
Gerosa Giuseppe, 5 si.
Ascoli Moisè, 5 si.
Vicentini Giuseppe 5 si.

Rimangono in seguito alic votazioni dichiarati eleggibili soltanto i
signort :

Vicentini Giuseppe, per cinque voti.
' Ascoli Moisè, per cinque voti.

Gerosa Giuseppe, per cinque Voti.

Guglielmo Giovanni, per quattro voti.
Cardani Pietro, per tre voti.

Alla votazione di eleggibilità ha fatto seguito la discussione per la

graduazione; e poi ha ottenuto l'approvazione il seguente ordine pro-

posto dal presidente.
Per primo Giuseppe Viecutini.
Per secondo Giuseppe Gerosa.
Per terzo Moisò Ascoli.

Per quarto Giovanni Guglielmo.
Per quinto Pietro Cardani.

Nelle votazioni per la determinallone dei punti, si sono ottenuti di

pieno accordo fra i commissari i risultati seguenti:
Al Sig. Giuseppe Vicentini, punti quarantadue.
» Giuseppe Gerosa, punti trentanove.
» Moisé Ascoli, punti trentotto.
» Giovanni Guglielmo, punti trentaquattro.
» Pietro Cardani, punti trentuno.

Lunga e penosa cosa sarebbe 11 redigere per la pubblicità tutto le
discussioni avvenute sul merito del concorrenti; ma dai processi ver-
bali dello adunanze emergono i motivi delle espresse votazioni.
Il professore Antonio Pacinotti dichiara che egli ha votato favore-

volmente per la eleggibilità dei signori Cardani, Guglielmo, Dall'Oppio,
Mazzotto e Stracciati.

Letta ed approvata la presente Relazione si sottoscrive la Com-

misssione

Prof. GIOVANNI CANTONI, pf68idenl8.
PIETRO ÜLASERNA.

G. AllssAGIII.

Emuo VILLARI.

ANTONIO PACINOTTI, 36ÿPelgrid.
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Relazione deua Commissione esaminatrice del Con-

corso alla cattedra « Istituzioni di diritto romano neua

R. Università di Sassart.

La Commissione, composta dei signori professori Filippo Serafìni,

presidente, Francesco Schupfer, Salvatore Virdis--Prosperi, Carlo

Fadda, Biagio Brugi, segretario, presenta la seguente relazione del

sua operato.
I concorrenti erano i signori :

Orollno Vito.

Regoli Antonio.
Corsetti Achille.

Rossi Pietro.

Alanna Gennaro.

Devilla G. Maria.

Gandolfo Enrico.

Agus-Cadeddu Fortunato.

Picinelli Giuseppo.
Squitti Baldassare.
Perozzi Silvio.

Uno dei concorrenti, il signor Pietro Rossi, avendo già ottenuta la

eleggibilità nel precedente concorso di Islituzioni per la R. Università

di Macerata nell'anno 1883, fu riconosciuto eleggibile di pieno diritto.

Riguardo agli altri concorrenti la Commissione, dopo maturo esame

dei titoli, procedette alla votatione segrela per

della quale fu il seguente :

Oroflno Vito, ineleggibile.
Corsetti Achille, id,
Agus Cadeddu Fortunato, id.

Plcinelli Giuseppe, id.

Squitti Baldassare, id.
Manna Gennaro, id.

o Perozzi Silvio, eleggibile.
De Villa G. Marla, id.
Gandolfo Enrico, id.

Si e ler no, il risultato

I motivi che indussero la Commissione ai suoi enunciali giudizii
sulla eleggibilità di ciascun concorrente furono quelli che veniamo ad

esporre:
1. ÛROFINo VITo. Questo concorrento non ha presentato alcun titolo

scientillco relativo alla materia del concorso. La Commissionc fu quindi
unanime nel negargli la eleggibilità.
2. REGOLI ANTONIo. Non si è trovato alcun titolo che corredi la do-

manda di questo concorrente. La Commissionc fu unanime nel ne-

gargli la eleggibilità.
3. CORSETTI ACHILLE. IIS Presenla(0 Oltre la laUPea in difillO Ottenuta

nel 1852, i seguenti scritti:
1. Interpretazione della l. frater a fratro;
2. Delle specie di azioni;
3. Dell'azione pubbliciana.

Dallo insieme di queste pubblicazioni appare che il concorrente,
come già in precedenti concorsi, è ignaro degli odierni progressi
scientifici sugli studii romanistici e non dà prova di conoscere sufli-

cientemente la materia. Unanime fu quindi la Commissione nel ne-

gargli la eleggibilità.
4. Aous-CADEDDU FORTUNATo. Oltre i documenli il concorrente ha

presentato i seguenti lavori a stampa :

1. De publicis judiciis commentarius.
2. Delle successioni testamentarie.
3. Della fldelussione.

Non sembrð che questi scritti dimostrassero nel concorrente una

sufflciente perizia della materia, nè costituissero una prova delle at-

titudini didatt che del medesimo. Unanime fu la Commissione nel ne-

gargli la eleggibihtà.
5. PICINELLI GlUSEPPE. Oltro i documenti, il concorrente ha pre-

sentato i seguenti titoli: 10 De lege Rhodia de Jactu; 20 Sulla perpe-
tuità della causa nelle servitu prediali; 30 Sulla 1. 6, S 1, D. 8, 6;
4 Della prole illegittima; 5° Della dote in Diritto romano; 6 Del

deposito dcile cose fungibili; 'l Sulla responsabilità del mediatore;
bo Dell'atto commerciale di una delle parti : 90 La Societh anonima ;
10 L'uflicio di esecutore testamentario. Gli scritti di questo concor-

rente dimostrano una lodevole attività, sebbene alcuni sieno estranei

alla materia del concorso. Quelli che più direttamente riferisconsi al
Diri:to romano non dànno ancora una sulliciente prova della maturità

scientilica del concorrente, nò rive'ano originalità di ricerche.
La Commissione fu unanime nel negargli la eleggibilità.

G. SonTTI BALDASSARE. Ûllre i dOCum0Dli. ha presentato i seguenti
scritti: P « Dè Formularum Systemate; » 2" « Sulle res mancipii et
nee mancipi; » 3° « Traduzioni delle Istruzioni di Bücking » (una
parte).
Questo concorrente ò senza dubbio superiore agli altri di cui si è

parlato fino a qui, e la sua memoria sulla « res mancipii » dimostra
conoscenza della letteratura italiana o straniera sull'argomento c segna
pure un qualche progresso nei suoi studi.

Tuttavia non rivela ancora quella profondità di ricerche e quella
original to che potrà raggiungere continuando sulla via in cui si à

posto. La Commissione ha negato la eleggibilità a questo concorrente
con soti tre contro due.

7. NIan GEn.mo. Oltre i documenti ha presentato i seguenti
scritti: 1 « Sulle obHigazioni in solido; » 2° « Intorno ad un passo

controverso di Quintiliano; » 3° « Della costituzione pupillare. »

Anche questo concorrento si dislacca assai dagli altri precedenti,
dimostrando nei suoi scritti conoscenza della letteratura, indipendenza
di vedute, potenza :li critica. Malgrado questi pregi esso non è ancora

fornito di quelle doti di ordine, di precisione e di chiarezza nello

esporrc che sono essenziali per un insegnante, in ispecie nelle istitu-

zioni di Diritto romano. La Commissione gli ha negato la eleggibilità
con voti tre contro due.

8. PI:nozzi Sn.vlo. Oltre i documenti, il concorrente ha presentato
i seguenti scritti: 1° « Della sponsio praegiudicialis; » 2 « Della

in rem actio per sponcionem ; » 3° « Dell'arbitrium litis aestimandae.

Gli scritti del concorrente, più favorevolmente giudicati in precedenti
concorsi, attestano ch'esso ha studiato con profondità di vedute il
processo romano ed ha così avuto luogo di giungere a felici ipotesi

degno di seria rillessione anche q lando non persuadono in tutto il

lettore.

Nello scritto segnato n. 3, il concorrente dà ampia prova della sua

potenza critica nel confutare un opinione del Koller largamente accet-

tala e malgrado qualche asserzione poco fondata e qualche oscurilà,
offre una memo;'ia progevolissima. Sebbene la memoria segnata col

n. 2 sia litografata e possa sorgere il dubbio che l'art. 58 della legge
Casati richieda opere stampale, la Commissione per la pratica omai

invalsa, ne ha tenuto conto. Ad ogni modo dalle memorie di n. 1 e

3 a stampa essa ha sulTiciente prova delle attitudini scientinche e

didatticho del concorrente La Commissione fu unanime nel dicliia-

rarlo eleggibile.
9. De Vn,u G. Ruu.4, oltre i documenti, ha presentato i seguenti

scritti:

1 La dote;
2° 11 carattero giuridico della famiglia ecc.

Dal primo al secondo scritto scorgesi un notevole progresso nel

concorrente, il quale si ò dato premura di approfondire lo sue co-

gnizioni bibliografiche. Una parte dello scritto segnato con n. 2 rife-

riscesi alla età preistorica, al diritto orientale, greco e italo-greco, ed
in questa l'autore non ha potuto che condensare lo scarse nqtizie
che di quei tempi ci porgono i varii scrittori i quali sotto un aspetto
o l'auro li vanno studiando. Quanto alla parte relativa al diritto ro-

mano (pag. 167 - 457) che direttamente riferiscesi alla materia del

concorso, la Cominissione ha riscontrato precisione, ordine, chiarezza
di esposizione sebbene sarebbesi desiderato una più profonda esegesi
dei testi. È stata unanifne nel dichiararlo eleggibile.
10. GANDOLFo Eulco, oltre i documenti, ha presentato i seguenti

scritti:

1. Della competenza nella classificazione delle acque;
2. Grado della ipoteca dotale;
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3. L'eccessivo temporis;
4. Fonti del diritto romano marittimo;
5. La nane nel diritto romano;
6. Delle pene.

Il concorrente dimostra svariata coltura ed attività non comune,
Nei suoi scritti riscontrasi una maggiore originalità di vedute, sebbene
i suoi piu recenti scritti mostrino che egli va già facendo qualche
progresso. Lo qualità didattiche del concorrente, oltre che dall'inse-

gnamento in vario occasioni, risultano da quei pregi di esposizione
e di partizione della materia che appaiono dagli scritti di lui. La

Commissione 10 ha dichiarato eleggibile con voti tre contro due.

Quanto alla votazione di graduazione si ebbe il seguente risultato :
1. Rossi Pietro e Perozzi Silvio, all'unanimità ;
2. De Villa Gian Maria, idem ;
3. Gandolfo Enrico, idem.

La Commissione ha posto in primo ed egual grado il Rossi ed il

Parozzi perchè i titoli dei due concorrenti si equivalgono. Infatti se

i titoli del Perozzi dimostrano acume, potenza critica ed originalità
e quindi dal lato scientifico possono apparire superiori a quelli del

Rossi, dall'altro lato i titoli accademici e didattici di quest'ultimo sono

superiori, sostenendo il Rossi da cinque anni l'insegnamento di isti-
tuzioni di Diritto Romano nella IL Università di Siena e con soddi-

sfazione della facoltà giuridica di questa ; come pare dalla proposta
ch'essa ha fatto per la sua promozione a straordinario.

Quanto ai titoli scientiflei del Rossi (lo I,a 1, 1 S 2. Dig, de pignoribus;
2° interpretazione della I. 45. D. de usuris ; 3° dei prodotti delle

cose rubate; 4° il diritto del possessore di buona fede), quantunque
inferiori a quelli del Perozzi, specialmente dal lato della originalità,
pure attestano conoscenza della letteratura italiana e straniera, chia-
retta di esposizione. Nò sfuggi alla Commissiono che questi titoli del

Rossi, in confronto a quelli del Perozzi, riferisconsi più direttamente

alla materia del concorso.

Riguardo al Devilla, la Commissione gli ha assegnato il secondo

luogo, perchè ha dovuto tener conto soltanto dei suoi titoli scientifici,
essendo il concorrente nuovo all'insegnamento delle Istituzioni di Di-

ritto romano, e presentandosi per la prima volta ad un concorso.

I concorrenti ottennero i seguenti punti di merito;
Rossi Pietro e Perozzi Silvio, 30tõ0 all'unanimità.
Devilla Gian Marta, id. 35t50.
Gandolfo Enrico, id. 32¡50.

La Commissione dichiara inlino che, dovendo scogliere fra il Rossi

ed il Perozzi che furono graduali con 10 stesso numero di Yoti, de-
cise a maggioranza che il primo fosse preferibile pei suoi titoli acca-
demici.

Qualora poi, per qualsiasi ragione, nessuno dei due primi venga
nominato, fa voti che, attesa la tenue differenza dei punti e le ragioni

suesposte, sia chiamato ad occupare la cattedra il secondo, Gian Maria
Devilla.

Roma, 5 ottobre 1885.
FILIPro SERAFINI

, presidente.
S. Viants PROSPERI.

F. SclIUPFER.

C. FanoA.

B. Bacci, segretario.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTwiaA n'INTESTAZIONE Ë pHÕÕlícGZi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

num. 583042 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
lire 960, al nome di De Sangro Luisa fu Francesco, moglie di Au-

gusto Caffleri, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a De Sangro Francesca Luisa fu

Francesco, moglie di Augusto Caffleri, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notillcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo r¡chiesto.

Roma, il 22 dicembre 1885.

Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P parbblicoione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per cento,

cioè n. 815099 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 80, al nome di Deantonis Antonietta, Giuseppe, Vittoria e Barto-

lomeo di Luigi, minori, ecc., sia stata così intestata per errore occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Deantonis Annella,
Giuseppe, Vittoria e Bartolomeo di Luigi minori, ecc., veri proprietari
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi i nteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 dicembre 1885.
Il Direttore geneyale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RIGEVUTA ga pitbblicolone).
Venno denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 1220 d'ordine,

n. 42658 di protocollo e n. 480558 di posizione, stata r;Iasciata da
questa Direzione Generale addi 13 giugno 1885 all'onorevole sig. Paita
Glo. Battista pel deposito da lui fatto di n. O cortificati del consoli-

dato 5 per cento, per la complessiva rendita annua di lire 1475, con
decorrenza dal 1° gennaio 1883, inscritta a favore di Campi Gregor¡o,
per essere in parte tramutati al portatore, ed in parto trasferiti ad

altri nomi.

A termini dell'art. 331 del regolamento sul Debito Pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano oppo-

siziom, I nuovi titoli già emessi in dipendenza della richiesta opera-
zione verranno consegnati al detto richiedente senza obbligo di resti-
tuire la ricevuta smarrita che rimarrà di nessun valore.

Roma, 24 dicembre 1885.

Il Direttore generale: Novan

SMARRIMENTO DI RICl3VUTA ga pubblicolone).
11 signor cav. Tobone Giovanni fu Giuseppe ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta num. 2789 d'ordine, n. 6228 di protocollo e

num. 60398 di posizione, statagli rilasciata addi 11 novembre p. p. dal-
l'Intendenza di finanza di Torino per il deposito da lui fatto di n. 2

certificati consolidato 5 010, per la complessiva rendita annua di lire 45

con decorrenza dal 1° luglio 188ö, per essere muniti del mezzo foglio
di compartimenti per la riscossione delle rate semestrali.

A termini dell'articolo 334 del regolamento approvato con Regio
decreto 8 ottobre 1870, n. 5042, si diflida chiunque possa avervi in-

teresse che, trascorso un mese dalla la pubblicazione del presente
avviso, ove non intervengano opposizioni, i certificati predetti ver-
ranno restituiti all'esibitore signor Giovanni Tobone senza obbligo di
restituzione della ricevuta smarrita che rimarrà di nessun valore.

Roma, 24 dicembre 1885.

Il Direttore Generale: NOVELLI,
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SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3= pa/Alicazione).
Venne denunziata a questa Direzione Generale 10 smarrimento della

ricevuta n. 2612 d'ordino, n. 5791 di protocollo o n. 00221 di posi-

zione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Torino addì 2 no-

vembre 1885 al signor Pezza Pietro fu Giuseppe per deposito da lui

fatto del certificato del consolidato 5 per cento numero 441377, per
annue lire 1225 di rendita, con godimento dal 1° luglio 1885, onde
fosse munito del Icezzo foglio di compartimento per la riscossione

delle rate semestrali.

A termini dell'articolo 334 del regolamento approvato con Reale

decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, si dimda chiunque possa avervi

interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, ovo non siano stato notificate opposizioni, il
titolo suindicato verrà restituito al nominato signor Pezza Pietro,
senza obbligo di restituzione della licevuta smarrita cho rimarrà di

nessun valore.
Roma, li 28 novembre 1885.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA ga ptib/Ricazio;2e).
Il signor Motta Vincenzo fu Angelo ha denunziato lo smarrimente

della ricevuta num. 2438 d'ordino, num. 0207 di protocollo e numero

25200 di posizione- stata a lui rilasciata addi 10 ottobre 1885 dalla

Intendenza di Finanza di Milano, pel deposko di num. 3 certificati

del consolidato 3 0¡O per la complessiva rendita annua di lire 21.

con decorrenza dal 1° ottobre 1885, inscritti a favoro del comune di

Nosato, per essere muniti del mezzo foglio di compartimenti se-

mestrali.

A termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobro 1870 num. 5012

si diffida chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano oppo-
sitioni, i detti certificati verranno restituiti al signor Molta Vincenzo

senza obbligo di restituzione della ricevuta smarrita, clie resterà di

nessun valore.

Roma, 12 dicembre 1885.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Oa pnÌJ/ÀÍCGZÍ0Mß).
.

Venne denunziato a questa Direziono Generale lo smarrimento della

ricevuta num. 2437 d'ordine, num. 6290 di protocollo o num. 25342

di posizione stata rilasciata dalla Intendenza di Finanza di Miiano,
addì 19 ottobre 1885 al signor Motta Vincenzo fu Angelo, pel depo-
sito da lui fatto di num. 2 certificati del consolidato 5 0\0 per la

complessiva rendita annua di lire 45, con decorrenza dal 1° Iuglio

1885, inscritti a favore del comune di Turtigo, per essor muniti del
mezzo foglio di compartimenti semestrali.
A termini dell'art. 334 del regolamento approvato con R. decreto

8 ottobro 1870 nom. 5942 si diffida chiunque possa avervi interesse,
che trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, i detti certilicati verranno rest:-

tuiti al signor Motta Vincenzo senza obbligo di restituzione della ri-

cevuta smarrita che resterà di nessun valore.

Roma, 12 dicembre 1885.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Politische Corréspondenz pubblica un sunto delle risoiuzioni

prese a Vienna di comune accordo dai membri della Commissione

militare internazionale prima di partiro per Pirot. Queste risoluzioni

possono riassumersi com'appresso.

« E stato riconosciuto, su proposta del delegato russo, barone De

Kaulbars che la Serbia aveva attaccato, senza ragione plausibile, la

Bulgaria la qualo è uscita incontestabilmento vittoriosa dalla lotta.

« La Unigaria avrebbe dunque il diritto di reclamare lo sgombro
del distretto di Viddino da parte dei serbi, mentre le truppe bulgare
resterebbero nelle loro posizioni fino alla conclusione della pace.

« Però, considerate le fatiche enormi sopportate dai due bellige-
ranti, si è adottata, su proposta del delegato della Russia, la misura

seguente : le truppe serbo dovranno sgombraro immediatamento il

territorio hulgaro ed ò.solo dopo questo sgombro che i bulgari ab-
bandoneranno il territorio serbo.

« In luogo di tracciare una semplice linea di demarcazione. si sla-

bilirà una zona neutra che si estenderà a quattro chilometri di di-

stanza da ogni rispettivo territorio.

« E questo il minimum di ciò che può essere concesso se si vuole

equamente tener conto dei successi ottenuti da¡ bulgari.

Intorno all'opera de:la Commissione militare si telegrafa da Bel-

grado ai giornali austriaci che essa. non ha tenuto che una seduta

sotto la pres¡denza del tenente colonnello italiano, signor Cerruti. Du-
rante la seduta venne chiamato due volte a dare informazioni il rap-

presentante bulgaro o tre volle il rappresentante serbo, colonnello

Topalovich.
La proposta falta dal delegato russo, generale Kaulbars, di lasciare

i bulgari nella posizione di Obrenovaz, Tenne respinta.
ll crorµtis per la linea di demarcazione venne sottoscritto prima

da Sciakir pase:h, delegato turco e poi da tutti gli altri membri della
Commissione. Il presidente Cerruti vi apposo i sigilli.

La su citata Politische Correspowlenz dico che alcune persone, di

solito bene informate, vedono nella circolare del signor de Freycinet,
relativa agli affari della Rumelia e della Bulgaria, la prova, almeno

indiretia, di un accordo tra il principe di Bismarck ed il ministro

degli affbri esteri di Francia. Il signor Freycinet, dicono questo per-

sone, ò uomo troppo serio e troppo riflessivo per lanciarsi in una

avventura. Se prende l'iniziativa di proporre l'unione personale della

Bulgaria e della Rumella, 10 fa perchè sa di non essere sgradito alle
grandi potenze. Prima di tutto esso deve aver tastato il terreno a

Costantinopoli ed a Berlino. Esso avrà saputo che il sultano à dispo-
stissimo ad accettare questa soluzione, ed il suo ambasciatore a lier-

lino, signor de Courcel, gli avrà fatto capire che al cancelliero non

spiacerebbe di vedere trarre così dall'impaccio i tre imperi.

Si scrive da Madrid al Times che l'attenzione dei circoli militari

di Spagna ò rivolta, presentemente, alle opere di fortificazione che il

governo francese ha deciso di far erigere ai confini del Pirenei. Se-

condo notizie che si sono ricevute a Madrid, il ministro della guerra

di Francía ha dato l'ordine di incominciare, col primo gennaio 1886,
i lavori che sono contemplati nel piano generale di dTesa dei Pirenei

francesi, da Tarbes fino û Hendaye o Bajona. Tre battaglioni del

genio del 18° corpo d'armata e 2000 operai saranno occupati nei la-

vori. Essi avranno da costruire un gran forte con torri corazzato

presso Bajona, ed a fortificare maggiormente ed armare i castelli di

Saint-.iean, Pied de Port ed Urdox, che chiudono interamente i con-

fini spagnuoli dall'Aragonia, Navarra e Guipozcoa. 11 castello di Urdox,
costruito sopra una forte rupe, verrà convertito in una fortezza di

primo ordine.

La questione dello espulsioni continua a preoccuparo l'opinione
pubblica in Germania.

I deputati polacchi hanno rinunziato a presentare la loro interpe!-
lanza su questo argomento perchè, dopo 11 messaggio imperiale che

ingiunge al Parlamento dell'impero di non immischiarsi negli alfat i
interni della Prussia, qualsiasi interpellanza su questo tema sarebbe

come un colpo di spada nell'acqua.
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Tuttavia l'opposizione non ò rassegnata ad abbandonare questo
affare. 11 deputato Richter, capo del partito progressista, ha formulato
una proposta che egli sottoporrà al Reichstag subito dopo le va-

cante.

Questa proposta ò diretta a far decretare con una legge dell'impero
che qualunque straniero dimorante in Germania, e la cui condotta

non abbia dato occasionc ad alcun richiamo giustificato, non potrà
d'ora innanzi venire espulso dal territorio dell'impero e vi godra
dcila protezione che le leggi accordano alle persone ed ai beni dei

cittadini tedeschi medesimi.

Tale proposta non ha però probabilità di venire accolta, perchè
non sembra esservi dubbio che la Prussia in questa circostanza abbia

agito d'accordo colla Russia.

Avviene nella Birmania quello che crasi proveduto. Dietro all'eser-

cito del re Thibò, così agevolmente vinto, gli inglesi hanno trovato

dagli altri nemici.
I Dacoïts, provenienti dal nord, e le tribù indipendenti del Shans,

provenienti dall'est, inquietano da alcuni giorni gli inglesi e tengono
in continuo allarme i loro avamposti. La Francia ebbe a soffrire nel

Tonkino dalle incursioni delle bande irregolari degli Stendardi neri

più che dal nemico propriamento detto. Sembra che lo stesso debba

avvenire degli inglesi nell'alta Birmania.

Il generale Prendergast, comandante della spedizione britannica sul

territorio dell'ex re Thibò poteva, è vero, disprezzare le bande di

bersaglieri franchi che lo molestavano quando esse erano privo di

capi e quando la prospettiva del saccheggio era il loro unico in-

centivo.

Ma uno dei fratelli del re Thibo ha dato un carattere ed uno scopo

al movimento di resistenza contro l'invasione inglese.
Eg\i ha proclamate le sue protese al trono di Alandalay, divenuto

vacante in seguito alla disfatta ed alla cattura dell'ex sovrano, e si

appella a tutti i birmani gelosi della loro indipendenza contro i con-

quistator i britannici.
Non ò da credere che questo pretendente sia in grado di suscitare

il sentimento nazionale nei birmani, dico l'Independance belge. Ala la

resistenza che i volontari irregolari, riuniti sotto la bandiera di un

aspirante al trono, opporranno al generale Prendergast, può essere

seria e ritardare per qualche tempo l'annessione definitiva del paese

alla corona britannica. La qual cosa, probabilmente, riusci inattesa

anche allo stesso gabinetto Salisbury.

Osserva l'[ndépendance 11elge che sta per verincarsi la predizione
fatta dal principe di Bismalek quando il gabinetto Gladstone fece

mostra por la prima volta di voler sgombrare l'Egitto. « L'Inghilterra
tenterà forse di abbandonare l'Egitto; ma l'Egitto non abbandonerà

l'Inghillorra. »
Lord Salisbury, dice il citato giornale, si era lusingato di avere 11-

nalmente disimpegnata l'Inghilterra dalle preoccupazioni che le deri-

vano dalle questioni dell'Egitto e de! Sudan conchiudendo colla Porta,

per mezzo di sir Henry Drummond Wolff, un accordo in virtù del

quale le truppe della regina Vittoria dovevano sgombrare la valle del

Nilo tostochò l'ordino ed il buon governo vi fossero assicurati da

nuove istituzioni elaborate d'accordo tra i delegati inglesi e turchi.

Il gabinetto di Londra contava che, ristabilendo così la sovranità

elTettiva della Porta sull'Egitto e sulla provincia sudanese, l'Ingliilterra
si sarebbe dispensata dagli obblighi elie le sono imposti dalla attuale

sua preponderanza sul territorio del kedivé, e che essa vi conserve-

rebbe nullameno una influenza notevole. Ed inoltre con questo mezzo

lord Salisbury contava di assicurarsi l'appoggio del governo ottomano
in tutte Ic questioni internazionali nelle quali si trovino in giuoco in-

teressi britannici.

l\la ecco clio la Porta, adducendo il fatto non previsto del ritorno

offensivo dei sudanesi, ne toglie argomento per dispensarsi dall'adem-

pimento della Convenzione, laonde anche il viaggio di Muktar pascin,
che doveva recarsi in Egitto, como delegato ottomano, è stato so-

speso,

11 quale motivo, appunto perchè pare insuffleiente, è giudicato tanto
più grave dall'Inde'pendance. Al vedere del foglio belga, esso dimo-

stra che la Porta, o sia che essa non abbia trovato interamente cor-

retta la condotta dell'Inghilterra nella questiono balcanica, o sia per

qualunque altro motivo, si ritira dalla partita, repudia l'accordo sta-

bilito, e lascia gli inglesi soli alle prese coi sudanesi c col disordine

finanziario e politico dell'Egitto.

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

COSTANTINOPOLI, 24. -- In seguito al dispaccio del principe Ales-
sandro, in data del 18 corrente, col quale chiedeva garanzie per 10

sgombero del territorio serbo, la Porta spedì una circolare alle po-

tenze cir ca la questione di un'indonnità pecuniaria da pagarsi dalla

Serbia alla Bulgaria. In questa circolare la Porta insiste perchè le po-

tenze rispondano alla sua circolare del 13 corrente

LONDRA, 24. - Il Dalis News ha da Costantinopoli che la maggior
parte delle potenze risposero alla Nota della Porta e credono che si

debba fare qualche concessioni ai Bulgari.
PARIGI, 24. - Camera dei deputati. - Il ministro della guerrit,

Campenon, deplora clie si sia ricorso all'esercito continentale per la

politica coloniale. La difesa nazionale però non è compromessa. (Ap-
plausi al centro).
Dice di non essere u 1 grande partigiano della politica coloniale, ma

la situazione nell'Annam à ben mutata. Lo sgombero ò impossibile.
(Applausi al centro. Movimenti su¿li altri banchi),
Rende omaggio al generale Courcy o conclude così : « È impossibile

dire aí soldati, il vostro sangue e le vostre solTerenze furono inutili! »

(Applausi dal contro e da alcuni banchi a sinistra).

blADRID, 2-1. -- È deciso che la Regina-reggente presterà giura-
mento dinanzi Ic Cortes il 31 corrente.

La Gaceta pubblica il doereto di nomina del maresciallo Martinez

Campos a presidente del Senato.

SAN VINCENZO, 21. -- È partlto per Marsiglia il vapore Stirling
Castle.

TRIESTE, 24. - Oggi vi furono due nuovi casi di cholera. Il go-

verno preso tutte le disposizioni occorrenti.
MONTEVIDEO, 22. - È partito par Rio-Janeiro e per il Medítor-

ranco il vaporo Matteo Bruzzo, della linea La Veloce.

PARIGI, 24. - Camera dei deputati. - Raoul Duval dico che il

trattato di Tien-Tsin non lega la Camera.

Rimprovera ai partigiani dell'occupazione di confondere l'onore col-

l'amor proprio. Invoca i ricordi del 1870. (Applausi da Destra e da

alcuni banchi della Sinistra).
Clemenceau combatte i cre.liti. Respinge il trattato perchè non

impegna sufficientemente la China e l'occupazione perchè porta al

disavanzo. (Applausi da Destra o dall'estrema Sinistra).
Rispondendo ad un'interruzione, rimprovera a Ferry un dispaccia

nel quale implorava l'appoggio di Bismarck I'indomani della sconfitta
di Lang-Son.
Ferry contesta tale affermazione. (Violento tumulto.) Ferry domanda

la parola.
Freycinet sostiene l'impossibilità dello sgombero, Siamo padroni

del Tonchino. (Donegazioni.) La pacificazione sarà completa in aprile
o maggio. (3fovimento a destra.)
Conclude che la questione ha una grande portata. L'Europa attende

il voto della Camera per sapere se la Francia abbia ancora una po-
litica estera. (Triplice salva d'applausi)
La seduta continua.

810 JANEIRO, 24. -- Provenicate da 3fontevideo è qui giunto lori
il piroscafo Orione, della Navigazione Generale Italiana, e proseguì
per San Vincenzo e Genova.

PAft[GI, 24. - Camera dei deputati. - Plinchon, a nome delle
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Destre, legge una diciliarazionc con cui affermano di opporsi alla po-
litica coloniale e di votare la cifra stabilita dalla Commissione.
La Camera approva con 273 voti contro 207 la cifra di 30 milioni

di franelli c11iesta dal governo per le truppe nel Toncliino.

Gli altri capitoli del progetto di legge sono approvati per alzata o

sedula.

Il complesso del disegno di legge pei cráctiti è approvato con 274
voti contro 270.
La seduta è levata in mezzo a un grande tumulto. La Destra e la

Sinistra scambiano apostrofe. Il Centro grida: « Viva la repubblica! »
BERLINO, 24. - Un trattato di commercio fra la Germania e lo

Zanzibar fu f1rmato il 20 corrente. Esso tien conto degl'interessi dei
nuovi acquisti. di territorii fatti dalfa Società africana orientale.

R. Accademia dei Lincei

Seduta della Classe di science morati, storiche e /ilolotilche, del
20 dicembre 1885, presieduta dal Senatore G. FionEtu.

All'aprirsi della seduta, il presidente Fronnu presenta alla Classe
il socio nato TEODORO VON SICKEL, tÌÍrct(OTO delÌ'ÍStÍtUiO GUS(fÌDCO di

studi storici in Roma.

11 segretario CanuTTI presenta le pubblicazioni gumte in dono, se-
gnalando quelle del socio BoccAnno, intitolate: « Discorso pronunciato
in Senato nella seduta del 30 novembre 1885 » e « spontaneilà ed
artilleio nella espansione colonialo ».

Presenta inoltre, a nome degli autori, i sognenti libri :

G. MINOGLIO. ¢ MODCalVO, CennÍ St0FÍCi » 0 ¢ MÍScellanen AIODfer-
ratese ».

S.\NTE SIMONE. « Il mostro d:'lla Puglia ».

Il PRESIDENTE prBSenta il Vol. XIll della Classe di scienze morali,
storiclie e filologiche dell'Accademia.

II'socio LANCIANI fa omaggio del vol. II delle sue « I)isseitazioni ar-

cheologielle » e del « Supplemento » al vol. VU del « Corpus In-

scriptionum Latinarum ».

Lo stesso socio presenta una dissertazione del signor G GaTTI in-

torno alla « Lex IIorreorum », il testo della rµlale, bencliò mutilo, ò

stato ritrovato in un terreno fuori porta Sahiria.

II.segretario CAnuTTI ricorda all'Accademia che l'illustro suo socio

straniero LEOPOLDG IIANKE COIDpifÌl clomani il sito 00° anno di etù, e

propone che gli sia inviato un telegramma di enngratulazione e di au-

gurii. L'Accademia, unanime, approva tale proposta.
Sono poscia presentate le seguenti 3temorio per essere sottoposte

al giudizio di una Commissione:
1. LovisATo. « Una pagina di preistoria sarda », presentata dal socio

PicoalNI.

2. AIANFREDI. « DI un nuovo micrococco nella patogenesi di una

forma sperimentale di tumori da infezione », presentata dal socio
LAsenNA a nome del socio TRINCIIßSE.

Vengono da ultimo presentate le seguenti Alemorie e Note per l'in-
ser/Jone negli Atti :

1. CAavTTI. « Cenno b:bliografico dell'opera di G. Claretta: La suc-
cessione di Emanuele Filiberto al trono sabaudo, e la prima ristora-
zione della Casa di Savoja ».

2. TouxAsist. « Di un manoscritto dell'Archivio Vaticano contenente
lettere inedite di Francesco Guicciardini ».
3. NARDUCCI. « Lettere di Federico Cosi contenuto nei manoscritti

Galileiani ».

4. BODIO. « DBÌ HlOVimentO dBÌIR CPÍminûlità in ItalÍa e di alcuni
indici del progresso mordle ed intellettualo ».

5. KOERNEn. « Nota di chimica ».

6. Fl0RELLI « NOlÍZIO SUglÍ Scavi di antichità dello scorso mese di
novembre ».

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ronsa, 21 dicembre.

Stato Stato TEMPERATURA
So.zioNI del cielo del mare

8 aat. 8 ant· Massima Minima

Belluno
. . . . . . . coperto - 2,8 - 7,5

Domodossota.
. . . nevica - 3,1 - 4,2

Milano,
. . .

.
. . .

nevica - 0,8 --0,0
Verona

. . . . . , . coperto -- 2,2 -- 2,0
Venezia.

. . . . . . coperto calmo - 0,3
Torino . .

.
.
. . . copel to - - 0,0 - 3,5

Alessandria.
. . . .

nevica - 0,3 -- 1,1
Parma.

. . . . . . . nes:ca - - 0,5 - 3,0
Modena

. . . . . . . coperto - 1, l - 2,3
Genova . .

. . . . . piovoso legg. mosso 10,8 3,6
Forll.

. . . . . . . . nebbioso - 1,8 - 2,4
Pesaro : .

. . . . . nebbinso - 4, I 1,2
Porto Maurizio.

. . coperto calmo 12,8 7,1
Firenze

.
.

. . .
.
. 3,4 coperto - 0,2 5,0

Urbino
. . . . . . .

nebbioso - 6.2 0.5

Ancona . . . .
. . , coperto calmo 6,1 4,6

Livorno. .
. .

.
. coperto calmo 12,5 7,0

Perugia . . . . . . . coperto - 8,9 5,0
Camerino. . . . . . coperto - 0,1 4,0
Portoferraio. .

. . , coperto - 14,0 0,1
Chieti .

. .
. . . . .

sereno - 7,1 0,3
Aquila. . . . . .

. . coperto - 0,5 0,0
Roma

. . .
.

. . . . coperte - 13,0 7,5
Agnone . . .

.
.
.

. sereno - 11,1 0,0
Foggia . . . . . . .

nebbioso - 12,() 1,4
Bari.

. . . . . . . . 1¡4 :operto calme 11,0 4,4
Napol. . . . . . . 114 coperto er Imo 12.1 8,5
Porlotorres. . .

. . coperto calmo - -

Potenza
. . . . . . . coperto - 8,1 2,8

Lecce
.

. .
. . . . ,

nebbioso - 13,8 6,2
Cosenza.

.
.

. .
.

.
1¡4 coperu - 11,8 3.8

Caglian . . . . . coperto mosso 10,0 5,0
Tirtolo

. . . . . . .

- -
- -

l>ggio Calabria . 1;4 coperto anno 10.0 10,0
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 19,1 3,7
Catania . . . . . . . sereno calmo 11,3 7,0
Caltanissetta .

. . . sereno - 11,0 3,0
Porto Empedocle . li2 coperto legg. n.osso 15,8 10,0
Siracusa.

. . . . . .
1 2 coperto calm 15,4 7,1

lŒül0 OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
23 DICESIBRE 188

.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0e al mare . . 765.0 764,6 763,6 763,6

Terniometro
. . . 8,8 12,8 13,ti 7,6

Umidità relativa . 63 50 51 75
Umidità assoluta . 5,32 5.47 5,86 5,83
Vento

. .
,

. . . . N NNE ESE N
Velocità in Kin. . G,5 1,5 i1,5 5,0
Cielo. . . . . . . . nuvoloso cirro cumuli veli sereno

e veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

L'Accademico Segretario
D01tENICO CARUTTI. Termometro: Mass. C.= 14,0; - R.= 16,20 -Min.C.-7,3-R.= 5,84.
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Telegramma meteorico de1PUfBelo centrale di meteorologia.

Roma, 24 dicembre 1885.

In Europa pressione minima al nord della Scandinavia, alquanto
bassa sul Mediterraneo occidentale, a 775 mm. al mezzodi del Alare
del Nord.

In Italia, nelle 21 ore, barometro nuovamente disceso; neve alto
nord; pioggie sulla Riviera figure, sulle.Marche ed a Roma; venti
deboli settentrionali al nord, specialmente meridionali altrove; tem-
peratura qua e là aumentata.

Stamani cielo ancora novoso al nord, misto sull'Italia inferiore;
alte correnti specialmente del 3° quadrante; venti freschi intorno a

greco in Liguria, deboli altrove; barometro sempre depresso sulla

Sardegna, elevato a 770 mm. all'estremo nord. Cagliari 763.
Mare generalmente cal ro.

Probabilità :

Venti deboli a freschi del 1° quadrante al nord, meridionali al sud;
cielo nuvoloso o nebbioso; ancora qualclie nevicata al nord; pioggia
altrove.

Listino uf¾ciale della Borsa di commercio di Roma del dì 24 dicembre 1885'

VALORE :'A PREzzI FATTI OORS I MMD I

GODIMENTO ' al 8 OOntanti
VALORI

dal o i Versato A Ë Apertura Chiusura Apertura Chiusura
fino Aho
corr pross.

Rendita italiana 5
. . . . . . . . ,

l' gennaio 1886 - - - - - - - - -

Detta detta 5
. . . .

.
. . . .

l' luglio 1885 - - - -- 97, 97 ½ - 97, 97 ½ - -

Detta detta 3
. . . . . . . . .

i' ottobre 1885 - - - -
- - - - -

Certif. sul Tr.soro miss. 186044. . . > - - 97 50 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 9ò 80 - - - - - -

Detto Rothschild.
. . . .

. . . . . . 1° dicemb. 1885 - - 96 50 - - - - - -.

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0|0. . . .

i' ottobre 1835 - - - - -. ..... .... - ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' luglio 1885 500 500 - - - - ..... .... ...

Obbhgaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .
i' ottobre 1885 500 500 470 > -

. - - - - -.

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 -
- - --- - - -

Obbligaziom dette 6 0/0 . . . . .
. . .

» 500 - - - - - - - .--

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . » - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . .

i' luglio 1885 1000 750 - - - .... -.. - ...

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1040 » - - - - -.. ...

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - 627 */4 -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . .
» 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 50û » - - - - - .-

Banco di Ro:na
. . . . . . . . , . .

. .
i' luglio 1885 500 250 -

- - --. - ...-- ....

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . .
-

- 400 - -... - - - .... ...

Az. Società di Credito Meridionale. . i' gennaio 1885 500 250 520 » - - ..- -.. ...

Cart. Cred. Fond. Banco Santo spirito. 1' ottobre 1885 500 500 - - 456 50
- - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . .
. . . .

i° luglio 1885 500 100 - - - ... - - -

Fondiaria Vita (o . . . . . . . . . .
- 250 125 - - -- ... ... ...

....

Soc. Acq. Pia ant. areia (az. stamp.). i° luglio 1883 500 500 - -- 17ô8 a - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . .

- 500 200 - -
... ... -

Obbligazioni detta .
. . . . . . .

- 500 500 -
-

-
- .... ... ....

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 531 » -. - .-. ... - ....

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
i' luglio 1885 500 500 1735 » .... - .... - - ....

Gas Certificati provv. . . . . . .

- 500 165 - .... .... ... ... .... ...

Compagnia Fondiaria Italiana.
. . . . - 150 150 - -. - .... .... .-. ...

S. F. del Mediterraneo.
. . . . . .

. .

-•- 500 . 500 562 » -.. - .... .... ... ....

Ferrovie Complementari . . . . . . . . - 200 200 - .- - .... ... - -

Ferrovie Romane
. . . . . .

.
. . . . .

i' ottobre 18ôõ 500 200 - - - - - ... -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 i00 - ... .
-

- ..- .... -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

i' gennaio 1885 500 500 - -- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - . -- -- --. -

Buoni Meridionali 6 0|0 (oro) . . . . .
- 500 500 --- -.. --- -... - --- ...

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - .... - - - - ....

Obb. Ferr. Sarde nuova emias. 6 0/0. . - 500 500 - - - .- - - ...

Soc An. per l'illum. di Civitavecchia. - 100 100 - - - - - -- -

Azioni Inunobiliari
. . . . . . . . . . . t•luglio 1885 500 262 - - - - - 782 > -

Soc. dei Kolini e Magaz. Gen. . . .
.

> 250 250 - - - - - 429 ½ -

Detta Certificati provvisori . . . . .
- 250 200 - - - - - - -

S PREzzI PazzzI PRxzziconto C & MB
liEDI FATTI NOMINAL1 PREZZI FATTI:

Banca Generale 627, 627 50 fine corr.
3 010 Francia

. . . . .
90 g. - - 99 43 Banco di Roma 734 fine corr.

Parigi . . .
. . . cAeques -

- ...' Societh Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1770 fine corr.
4 0(0 Londra. . . . · • h

- - 25 06
Compagnia fondiaria italiana 348 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. - - - Azioni Immobiliari 781, 781 ½, 783 fine corr.
Germania . . . .

90 g• - - - Società dei Molini e Magazzini Generali 429, 430 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie BorseSconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.
del Regno nel di 23 dicembre 1885:

Consolidato 5 010 lire US 020.

Consolidato 5 0\0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 850.

Consolidato 3 010 nominale lire 61 230.
Il Sindaco: A. PIERI· Consolidato 3 010 id. senza cedola nominale lire 59 960.

V. Taoccui, Presidente.
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Provincia e Circondario di Genova MUNICIPIO DI GUARDIAGRELE

lVIUNICIPIO DI NERVI

AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto il primo incanto fissato pel giorno 21 dicembre

corrente, si previene il pubblico che alle ore it antimeridiane del giorno 11

gennaio 1886, sarà tenuto in questo ufficio comunale, nanti il signor sindaco,
o chi per esso, col mezzo di schede segrete, un secondo incanto per lo

Appalto per lastricamento con pietra arenaria della Spezia,
di un tratto di metri 1200 di questa traversa provinciale e

lavori accessorii relativi.
L'asta sarà aperta sul prezzo di perizia in lire cento undici mila (111,000).
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni novanta lavorativi,

con la muka di lire cento, per ogni giorno di ritardo.
I pagamenti saranno fatti in rate di lire ottomila, a misura di corrispon-

dente avanzamento] dei lavori, dedotto il ribasso d'asta, ed il decimo a ter-

mini dcl capitolato d'appalto. Le ultimo due rate. a saldo, saranno soddi-
sfatte entro il 1887.
I concorrenti per essere nmmessi a fare partito dovranno:
i Presentare un certifleato, di data non anteriore a sei mesi, rilasciato

da un ingegnere capo del Genio civile o di Provincia, o da quello della città
di Genova, dal quale consti che il concorrente o persona adatta ad eseguire
lavori del genere e della importanza di quelli che si appaltano.
.
Quando questo certifleato provenga da allro Provincie, dovrà essere debi-

tamente legalizzato dalla competente autorità.
2. Depositare a mani del segretario L. 2000 in contanti, per le spese

d'incanto, registro ed altre relative, e presentare certißcato di deposito presso
questo tesoriere comunale di lire 10,000 in numerario od in titoli di rendita
del Debito pubblico al valoro corrente a garanzia del contratto, quali somme
verranno restituite ultimato l'incanto, meno quello depositato dall'aggiudi-
catario.
Le schedo di offerta dovranno essere scritte su carta da hollo da lire una

chiuse e suggellate, in caso diverso saranno tenuto come nulle.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

basso sull'ammontare dell'appalto, e saranno esclose quelle condizionate e

fatte a nome di persona a dichiararsi.

L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quell'aspirante che avrà offerto il

maggiore ribasso, semprecho sia superiore od almeno uguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione comunale, bastando pero anche una sola
offerta per la validità dell'incanto.
L'appalto avrà luogo sotto l'osservanza del regolamento por l'amministra-

zione del patrimonio o per la contabilità generale dello Stato in data 4 mag-
gio 1883, n. 3074, dal capitolato approvato dal Consiglio comunale di Nervi
con deliberazione 19 novembre p. passato, munita del visto prefettizio 24
detto mese, n. 24550, e della perizia e tipo planimetrico compilati dal signor
ingegnere Giuseppe Biondi, quali documenti sono visibili all'uffleio comu-

nale tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 ant. alle 2 p.om.
I fatali per ulteriore ribasso, non inferiore pero al ventesimo sul prezzo

di aggiudicazione seadranno a mezzodi del quindicesimo giorno dalla data
dell'avviso col quale sarà fatto conoscere l'esito dell'incanto.
Tutte le spese d'asta, contratto, bolli, registro, copie ed altro relative sa-

ranno a carico dell'aggiudicatario.
· Nervi, addì 23 dicembre 1885.

Il Sindaco: GIO. SESSAREGO.
43ô3 Il Segretario : F. LuxAnno.

MT.JNICIPIO DI AFJERAGOLA

Avyiso d'asta per definitivo detil>eramento.
Essendosi in teu o utilo prodotta offerta di ventesimo in diminuzione della

somma di lire 198,439 75 per la quale rimase provvisoriamento aggiu-
dicato l'appalto dei lavori di allargamento della via Municipio, e la

sistemazione di questa strada e delle tie Firelli e Galeota nelfabitato di
questo comune, con condotto sotterranco per le acque luride e pluviali
dalla piazza Belvedere alla via Campestre che conduce a Batagnano, come
dal relativo verhale di aggiudicazione del 7 corrente ed il manifesto pub-
blicato nello stesso giorno.
Si deduce a pubblica notizia, che nel matting di giovedì 7 del p. v. mese di

gennaio alle ore 10 ant. colla continuazione, nella sala grande dell'uflicio
pomunale innanzi al signor sindaco, o chi per esso, si procederà ad un

ntiovo e definitivo incanto in diminuzione della somma di lire 188,517 77,
giusta l'offerta preseritata, ed in base a tutte le condizioni prestabilite per
tale apppalto, compräse quelle riportate nell'avviso d'asta del giorno 18
novembre ultimamente decorso.

Af-agola, 22 dicembre, 1885.
Il Sindaco: NICOLA SETOLA.

1331 .

Il Segretario comunale : F. CIARAMELLI.

Avviso d'asta per definitivo deliberamento.
Essendo stato presentato in tempo utile l'aumento del ventesimo, per l'ap-

palto del dazio consumo governativo e sovraimposto comunali nel limite del
50 0[0 pel quinquennio 1886-1890, si rende noto che alle ore 9 ant. del 29
andante dicembre si terra in quest'ufficio municipale un ultimo incanto, per
la definitiva aggiudicazione dellappalto suddetto in base alfannuo prezzo
migliorato di lire 11,600 50, o con lo condizioni annunziate nei precedenti
manifesti, a tutti ostensibili nella segreteria comunale nelle ore d'uffleio.
In mancanza di concorrenti l'appalto rimarrà dollnitivamente aggiudicato

agli offerenti l'aumento suddetto, a norma di legge.
Guardiagrelo, 23 dicembre 1885.

Visto - Il Sindaco ff.: I. PANTALONE.
4387 Il Segretario comunale : GIUSEPPE PALMERIO.

(3a pubblicacione)
Il Prefetto della Provincia di Parma

Vaduto il Decreto, 20 dicembre 1881, del Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio don cui è stata dichiarata scoperta e concessibile su

istanza del signor Ribighini Carlo, la miniera di petrolio nelle sezioni C. di

Bargone, S. di Seipione e T. delle fabbriche in Salsomaggiore.
Veduto I atto in data del 22 giugno 1833, rogato dal dottor Vincenzo Stram-

hio di Milano, con cui il signor Ribighini Carlo cedeva i suoi diritti inerenti
al Decreto succitato alla Societa Attilio Chiostergi o Comp. con sede in Mi-

lano;
Veduta l'istanza del 20 giugno p. p. prodotta dalla Societh A. Chiostergi

e Comp., per ottenere la concessione definitiva nella detta miniera;
Veduto il verbale di delimitazione provvisoria della miniera in argomento

redatto dall'ingegnero delle miniere a Milano il 27 settembre 1885 non che
i tipi relativi;
Veduto gli articoli 43 e seguenti della legge 20 novembro 1839;

Decreta:
Art. 1. L'istanza suddetta insieme al presente Deereto ed ni doenmenti,

che vi stanno inserti, sara pubblicata por tre domeniche successive, e così
nel giorni 13, 20 e 27 corrente mese all'alho Pretorio nei comuni di Parma,
Borgo S. Donnino o Salsomaggiore e questo Decreto sarà inserito pure per
tre volto e così addi 12, 19 e 26 di questo stesso mese nella Gas:etta Uffi-
ciale del Regno e nel foglio degli annunzi legali della provincia.
Art. 2. Nei trenta giorni dell'ultima pubblicazione potranno essere presen-

tate da chi possa avervi interesse, le opposizioni alla concessione della mi-

niera in argomento direttamente a questa Prefettura o per mezzo dei signori
sindaci di Parma, Borgo S. Donnino e Salsomaggiore.
Art. 3. I signori sindaci di Parma, Borgo S. Donnino e Salsomaggiore sono

incaricati della esecuzione del presente Decreto o dovranno far constare delle

seguite pubblicazioni per mezzo di analoghe attestazioni.
Parma, 7 dicembre 1885.

3931 Il Prefetto: ARGENTI.

Comune di Trecchina (Basilicata)
Avviso d'Asta.

Si deduce a pubblica conoscenza che nel giorno otto del prossimo venturo
mese di gennaio, alle ore dieci antimeridiane, si procederà in quest'uflicio
comunale, dinanzi il signor sindaco cav. Sehettini, o chi per lui, ai pubblici
incanti per la vendita di sedicintila centotrentanove (16t39) alberi di cerro,
e pochi di ontano ed acero, da recidersi in questo hosco vincolato Santa
31aria, dei quali già è stato fatto l'assegno, e sono stati pure marchiati dal
signor sottoispettore forestale di Latronico, come dal verbale del 24 giugno
188L all'uopo redatto in conformith e sotto le condizioni di cui nel presente
avviso e del capitolato d'oneri deliberato da questo Consiglio comunale in
dati 7 febbraio ultimo, debitamente approvato, di cui ognuno potra pren-
derne visione in questa segreteria nelle ore di ufficio.
La vendita avrà luogo in unico lotto, ed il prezzo su cui verrà aperta

l'asta non sara minore di Lrc ventisetteunla sottocentoundici o contesimi
trentasei (L. 27,711 30).
Non saranno accettale offerte condizionale o minori di liro dieei.
La vendita verrà deliberata all'ultimo o miglior offerente, sampre quando

si abbiano almeno due concorrenti, salvo l aumento del ventesimo del prezzo
offerto all'aggiudicazione provvisoria che venisse presentato entro il termine
di giorni quindici successivi, che acadranno a tutto il giorno ventitre del
detto mese di gennaio.
Non saranno ammesso all'asta persone che non giustificheranno aver pre-

preventivamente fatto deposito del decimo del prezzo avanti stabilito in
lire 2771 13.

L'asta poi sarà tenuta col sistema della candela vergine, secondo le for-
malità prescritte dal regolamento sulla Contabilita generale dello Stato.
Le spese d'asta, di contratto, carta bollata ed ogni altra saranno a carico

del deliberatario, e per l'effetto dovranno depositare pria dolla licitazione
lire trecento nella segreteria comunale.

Trocchina, 19 dicembre 1885.
Visto - Il Sindaco : ERCOLE Cav. SCHETTINI.

4374 Il Segretario comunale: M. MoaATTA.
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Il sottoscritto esattore consorziale di Subiaco per i comuni di l\Iarano- contrada li Colli, conf. Spila Crescenziano da più lati, Trombetta Giuseppe,
Equo, Subiaco e Vallepietra rende pubblico il seguente ost. are 6 70, sez. 6', part. 114, val cens. scudi i 17, est. are 74 20, sez. 6',

AVV I S O. part. 1175, Val. cens. se. 12 96. Si vende anche l'utile dominio, ritenuto da
Croce Michelangelo fu Michelangelo, col val. cens. se. 7 06, per il valore

Che nel giorno 19 gennaio 1886 ed occorrendo un secondo e terzo esperi-
mento nei giorni 26 gennaio e 1° febbraio 1886 nel locale della R. pretura

complessivo di lire 100 91.

d· Immol>ili posti nel conmne di Vallepietra.I Subiaco avranno luogo le sottodescritte subaste. 15. A danno di Falconi Maria in Falconi Filippo e Vincini Maddalena in
Immobili posti nel comune di Marano-Equo Vincini Alessandro e Falconi Icilio ed Eleonora fu Filippo - i. Terreno in

1. A danno di Ciocari Antonia fu Marco vedova di Loreti - Terreno in contrada Sant'Angelo, confinanti fosso, strada, Arcipretura di San Giovanni
contrada Fontanelle, confinante Faliflgli Antonio, Salutini P. Antonio, Loreti Evangelista, estensione are 4 60, sez. 16, part. 647, val. cens. sc. 0 01, esten-
Pietro Paolo, estensione are 6 10, sez. i', part. 1682, val. cons. scudi 5 42, sione are 381 80, sez. i, part. 648. val. cens. sc. 0 75, estensione are 101,
per il prezzo di lire 23 83. sez. P, part. 619, val. cens. sc. 0 10, per il prezzo di lire 4 14 - 2. Simile
2. A danno di Ciocari Francesco fu Benedetto - Fabbricato in via Forno in contrada Borgo, confinanti strada, Egidi Maddalena vedova Rotondi, Mi-

giù, confinante Ciocari Pietro, Ciocari Bernardino e strada, vani 3, soz. I', scimei Pietro Paolo, estensione are i 20, sez, i', part. 215, val. cons. sc. 0 38,
part. 3123, sub. 2, red. cat. lire 10 50, per il prezzo di lire 78 75·

per il prezzo di lira i 8L
3. A danno di Ciocari Livia di Pietro vedova Loreti - Terrenoin contrada. 16. A danno di Gentili Damonico fu Pietro - Terreno in contrada Fonta-

Casale, confinante Ciocari Domenico, Loreli Luigi, Tosi Pasquale, estensioneÍnella, confinanti Miscimei Cristoforo, Benedetti Giovanni, Sibilia Giusoppe,
are 33, soz i', part. 3571, val. cens. scudi 10 60, per il prezzo di lire 53 93· estensione are 401, sex. 4^, part. 813, val. cens. sc. 3 25, per il prezzo di
4. A danno di Ciocari Margherita fu Paolo in Ciocari Pietro -- Terreno in lire 15 48.

contrada Manovelli conf. Loreti Paolo, Tomassi Giuseppe, Scafetta Ascenzo, 17. A danno di Massimi Paolo fu Pietro - Terreno in contrada Licino,
estensione are 22 50, sex. l', part. 1302, val. cens. scudi 4 01, per il prezzo confinanti Miscimei Pietro da più lati, Mercuri Giacomo, estensione 850, se-
di lire 19 10· zione V, part. 1213, val. cens. se. 22 95, per il prezzo di lire 109 33.
5. A danno di Ciocari Pietro fu Marco = 1. Fabbricato in via Forno gin' 18. A danno di Missimei Cristoforo fu Serafino - Terreno in contrada Lon-

coni. Ciocari Bernardino, CiocariFrancesco, e strada, vani3, sez. I', part. 3123' garino, conf. fosso, comune di Trevi, Tozzi Domenico di Francesco, Barba-
sub. 3, red. cat. lire 9 75, per il prezzo di lire 73 12. - 2. Simile in con- liscia Carmine, Libernini Domenico, est. are i 60, sez. I', part. 1200, valore
trada simile conf. Occhigrossi Pietro ed altri, Ciocari Rosa e strada, vani 2, censuario scudi 0 01, est. are 0 60, sex. i', part. 1201, val. cens scudi 0 01;
sez· P, part. 3128 red. cat. lire 6 39, per il prezzo di lira 47 85. est. are 2070, sez i', part. 1202, val. cens. scudi 4 it ; est. are 1598 80, se-
6. A danno di Ciocari Pietro e Luigi fu-Marco - Torreno in contrada Pezza zione i', part. 1203, val· cens. scudi 3 20 per-il prezzo di lire 3506- Simile
in pedona, confinante Ciocari Franceseo, Ciocari Antonio Rossi Pietro, esten in contrada li Cercoli, conf. flume, Palmieri Francesco, Cappella delle Grazie,
sione are 18 30, sez. i', part. 80l, val. cens. scudi 8 13. per il prezzo di lire Benedetti Giovanni, est. are 145 20, sex. 4', part, 553, val. cens. sendi i 02;
38 63. - 2. Simile in contrada simile confinante Fosso, Ciocari Luigi, Ciocari ost. are 8 80, sex. 4', part. 554, val. cens. seudi i 39 ; est. are 3, sez. I',
Pietro estensione are 6 80, sex. i', part. 805, val. cens. seudi.2 18, per il part. 555, val. cens. scudi 0 01 per il prezzo di lire 11 53.
prezzo di lire 10 38. - 3. Simile in contrada Santijori conf. Santelli Fran-1 L'offerta dovra essere garantita da un deposito in denaro, corrispondente
cesco, Ciocari Bernardino, Ciocari Antonio, estensione are µ 80, sez. i', al 5 per cento del prezzo come sopra determina'o per l'immobile.
part. 39 G2, val. cens. seudi 10 34, per il prezzo di lite 49 28• ll deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nel tre giorni successivi alla
7. A danno di Gentili Filippo fu Domenico Antonio - Fabbricato in piazza subasta, e pin tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Rapolla, confinante Desimone Giuseppe ed altri, Gentili Giovanni, Gentili Fi- Dall'esattoria consorziale di Subiaco, 11 22 dicembre 1885.
lippo e strada, vani 2, sez. i', put. 3203, sub, 3, red. cat. lire 5 50, vani i, 4339 L'Esattore: PAOLO CHlONETTI.
sez. i', part. 3210, sub. 3, rett. cat. lire 2 75, vani i, sez. i', part. 3211, sub.
3, red. cat. lire 2 75, vani 4, sex. I', part. 3200, sub. 3, red. cat. lire 17 50, MUNICIPIO DI GrUARDIA.GrRELE
per il prezzo di lire 213 75.
8. A danno di Mariani Quintilino fu GiovanniNicola,eCiocariApollonia.-
i. Terreno in contrada Fonteizze, confinante strada da più lati, Moiani Do-
menico, Chesti Benedetto, estensione nra 48 70, sez. i', part. 436, sub. i,
Val cens. scudi 43 98, estensione are 59 20, sez. i', part. 436, sub. 2, val.
cens. seudi 53 46, estensione are i 70, sez. i', part. 437, val. cons. scudi i 54,
per il prezzo di lire 471 54. -- 2. Simile in contrada Vignaletto confinante

strada, Tozzi Marco, Tozzi Nicola, estensione are 50 93, sez. i', part. 1560,
val. cens. scudi 51 46, per il prezzo di lire 245 16. - 3. Sitnile in contrada

Fontanelle, confinanto fosso, stra<la, Filippetti Doinenico, Schastiani Paolo,
estensionc are 31 20, ser. I', part, 17 93, val. cens. seudi 25. 72, estensione
are 14 33, sez. i', part. 17 03, v:d. cens. scudi 12 71, per il prezzo di lire

255 06. - 4. Fabbricato in piazza Rapolla e via della Pieta, confinante strada,
Mariani P. Sisto, Falitigli Antonio, Maturilli e Luigi, vani 7, sez. i, part.
3205, vani 2, sez. I', part. 3203, vani 24, sez. 16, part. 3261 red. cat, lire 133,
per il prezzo di lire 1012 50.

9. A danno di Tilia Luigi fu Giuseppe - Fabbricato in via Porta, confi-

Avviso d'asta in grado di ventesimo.
In conseguenza dei precedenti manifesti dei 9 e 17 andante dicembre,• es-

sendo stato in tempo utile presentato l'aumento del ventesimo sul prezzo di

lire 8010, risultato dall'aggiudicazione provvisoria dell'appalto della tassa co-

munale sulle farino pel quinqueanio 1886-1890, si fa noto che alle ore 10 an-

limeridiano del 29 detto mese di dicembre si procederà in questa casa comu-

nale con termini ridotti, attesa l'urgenza, all'ultimo incanto sulla base del-

1 aumentato annuo canonc di liro 8410 50, per l'aggiudicazione definitiva, la

quale verra fatta a favore degli offerenti l'aumento suddetto, se non vi sa-
ranno altri concorrenti.
Le condizioni sono identiche a quelle accennate nei suddetti precedenti

-manifesti.

Guardiagrele, 23 dicembre 1835.

Visto - Il Sindaco ff.: I. PANTALONE.
4386 Il Segretario comunale: GIUSEPPa PALMERIO.

nanti Pichezzi Giuseppe ed altri, Tozzi Maddalena in Occhigrossi e strada,

vani 3, sez. 1°, part. 57 sub. 3, reddito catastale lire 10 50, per il prezzo di
lire 78 75.

10. A danno di Tomassi Francesco fu Carlo, fabbricato in piazza Rapolla,
confinanti strada, Ficolli Carlo, Pichezzi Costantino, vani 8, sez. i', part. 3251,
reddito catastale lire 21, per il prezzo di lire 157 50.

11. A danno di Tozzi Giov. Battista fu Giuseppe - Terreno in contrada

Fontanella, confinanti Petricca Giov. Battista e fratello, Di Carlo Bernardmo,
Pichezzi Giuseppe, estensione are 5, s=z. I', part. 43ßi, val. cens. se. 3 43.
Si vende anche la risposta di haj.45, pari a lire 2 41, dovute all Arcipretura
di San l'ietro in Segni, per il prezzo di lire iò 30.

12. A danno di Tozzi Luigi di Antonio - Fabbricato in via Portella, con-
finanti strada, Tozzi Benedetto ed altri, Tozzi Felice, vano i', sezione i',
part. 3182 sub. 2, reddito catastale liro 3 75, per il prezzo di lire 28 12.

Immobili posti nel comune di Subiaco.

13. A danno di Giustiniani Giovanni Battista fu Francesco - Fabbricato

in via Cavour, conf. Colombi Pietro, Giustiniani Benedetto e strada, vani i4,
sez. l', part. 773 sub. 3, red. catas. lire 2 25, per il prezzo di lire 1687 50.

14. A danno di Lanciotti Luigia fu Benedetto in Giustiniani - i Terreno

AVVISO D'ASTA.
L'asta a schede segreto por l'appalto della riscossiono del dazio-consumo

governativo o comunale del comune di Varzi e del dazio governativo dei

cinque comuni consorziati di Bagnaria, Cella di Bobbio, Sagliano-Crenna,
Cecima o Trebbiano-Nizza, pel quinquennio 188û-90, in aumento al comples-
sivo prezzo di liro tredicimilanovecentosessantacinque (L 13,965) cioè lire

13,000 (lire tredicimila) per il dazio governativo e comunale di Varzi, e di

lire 965 (lire novecentosessantacinque) pel dazio governativo degli altri ein

que comuni consorziati, ù prorogata al 28 corrente, epperció le relative of-

forte, che devono estendersi al dazio di tutti i detti comuni, ed essere re-

datte in earta da hollo da una lira, accompagnata dal deposito di lire

duemilacinquecento (L. 2500) e dal certificato di moralità, dovranno farsi

pervenire all'ufficio municipale di Varzi prima del mezzodì del suddetto

giorno 28 corrente.
Alle ore due pomeridiane del medesimo giorno 28, la Giunta municipale,

in seduta pubblica, aggiudicherà definitivamente l'appalto al maggior offe-
rente.

in contrada Colle delle Forche, conf. Velli Luigi da più lati, Deangelis Pietro, Le condizioni dell'appatto sono visibili nella segreteria del comune di

estensione are 84 30, sez. ¥, part. 220 sub. 1, val. cens. scudi 23 27. Si vende Varzi.

.
anche l'utile dominio ritenuto da Deangelis Pietro fu Antonio con il valore Varzi, 23 dicembre 1885.
censaario scudi 11 63, por il prezzo complessivo di liro 16ô 26. - Similo in 4398 Il Sindaco: A. GIACOBONE.
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REGIA PRETURA PRIMA DI ROMA. Tþ f ggy (Tgg (26 pubblicazione)
L'anno 1885, il giorno 21 dicembro. R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.

ch lcans rrae t scR sao redSeannt ADDISO di segttÂl0 delibßtYrme13/0.
. .

2aS ocdeelaT alec n n

Ibaritata a Gabriele Pellegrino, tanto Si fa noto che nell'incanto tenutosi oggi medesimo per l'appalto del dazi nell'udienzadivenerdi29gennaio1886
nel proprio interesse, quanto in quello di consumo governativi e comunali per il qtunquenmo dal l' gennaio 1886 in seguito alla prima asta andata dei
del propri figli minori Carlotta, Gia- al 31 dicembre 1890, lo stesso rimase aggiudicato por annue lire settanta- serta, si procederà alla vendita giudi-cinta,,Giuseppe, Beatrice e Federico, milacinquanta, e che il termine utilo per offrire m aumento non inferiore al ziale ai pubblici incanti ad istanza di
nonche dei figli del suo .fratello de- ventesimo va a scadere al mezzodi del giorno 16 del volgente mese di di- Alfani Filippo e Puzzilli Gregorio a
funto Francesco Giotti, di nome Ugo cembre 1885• danno di Jannilli Luigi fu Biagio do-
e Guidos minorenni, ha dichiarato di Ostuni, 21 dicembre 1885. miciliato in S. Gregorio da Sassola dei
accettare, colbeneficiodell'inventario, Visto - Il Sindaco: MINDELLI. seguenti stabili siti nel comune sud-

a rree o i eetiv m • enR 4332 Il Segretario comunale: P. SPECCHIO. dettO O 800 territs OO Vitat0, seming-
tazione in via S. Vitale n. 5. (3· pubblicazione) - Che detto termine scade col giorno °'e un nn contrada Le Sezze e

4346 G. SEGARELLI, canc. AVVISO. due gennaio prossimo anno 1886

A terraini e per gli effetti dell'arte
Si avverte che l'offerente dovrà uni-

Va11 SaTerreno prativo, in contrada

(2' pubblicazione) colo 89 del regolamento approvato con formarsi alle disposizioni dell'art. 680 '

AVVISO. R. decreto 8 ottobre 1880 n. 5942 viene Codice di procedura civile. 3. Terreno prativo, in contrada

N. 1700 Reg. Ricorsi. pubblicato che il R. Tribunale civile Roma, 10 dicembre 1885. Le Fratte;

In nome di S. M. Umberto Primo commerciale di Verona con decreto Il vicccanc. Castellani. 4. Casa di abitazione nel Vicolo

per grazia di Dio e per volonth della in Camera di Consiglio in data 11 no· Per copia conforme all'originale, e S. Giuseppe.
Nazione Re d'Italia vembre 1885 n. 1097 e cron. 2208 di- si rilascia per uso di inserzione alla La vendita avrà luogo in separati

Il Tribunale civile e correzionale di chiaro che Rachele Guastalla fu Da- Gametta U//iciale del Regno. lotti col ribasso di due decimi sul pri-
Milano, sezione 4' promiscua, sedente vide vedova Felici di Vorona à l'unica Roma, dalla cancelleria del Tribu- mitivo prezzo di stima, e cioè :

in camera di consiglio nelle persone erede di Isacco Guastalla fu Davide, nale civile e correzionale , li venti l' lotto lire 2926 - 2° lotto lire

dei.signori: ed autorizzo la direzione del Debito dicembre 1885. 67 70 - 3° lotto liro 57 60 - 4° lotto
Gialma D. Ferdinando, vice-presi. Pubblico alla traslazione ed al tramu- 4358 11 vicecanc. CASTELLANI. lire 880 - e ciò a forma in tutto e

dente, tamento dell'annua rendita di lire 780, per tutto dell'originale bando prodotto
Bianchi D. Lodovico, giudice, al cinque per cento inseritta al nome (2' pubblicazione) in cancelleria.
Nicolini D. Guido, giudice, di Guastalla Isacco fu Davide domici-

ESTRATTO DI RICORSO Roma, 23 dicembre 1885.

Ha pronunciata la seguente sen- liato m Verona, interdetto, sotto la tu-
- Avv. FERDINANDO ALESSANDRI

tenza: tela di Ravenna Zaccaria Abramo, giu- Nel 3 dicembre 1885, la signorgnna 1344 procuratore
Sul ricorso prodotto da Barozzi Giu. sta certificato 15 aprile 1874 n. 546, Marchettini vedova Ducci, domiciliata

sepp,ing vedova Busuari, per se e quale 543, e che la predetta annua rendita in Arezzo, presento ricorso alla can- (2· ubblicazione)
rappresentante il minore di lei tiglio dilire780, (settecentottanta) spetta per

celleria del Tribunale civile di detta E

Massimo, di Melzo, coll'avv. Canesi intero alla stessa Rachele Guastalla citta per lo svincolo della cauzione no- DECRETO

Giuseppe, patrocinatore officioso, perifu Davide vedova Felici di Verona. tarile del fu di lei marito ser Antonio che ordina la restituzione di deposito
decreto 4 dicembre 1884, N. 1329. \3521 Avv. D. V. TEDESCHI. Ducci di Subbiana, morto 11 25 feh- nella cassa depositt e prestiti agli

In punto.
braio 1884 nel comune di Subbiana ri- eredi del depositante.

Dichiarazione detlaitiva di assenza a FAVVISO PER AUMENTO DI SESTO. detto, e consistente nella somma di Sul ricorso di Muzzi Cesare, Serafina
carico di Busnari Bassano, fu Dome- Il cancelliere del Tribunale civile e

re 1764 depositata nella Cassa Depo e Luigia in Martini Ferdinando e Mac-
nico, di Melzo. correzionale di Roma sm e Prostiti del Regno d'Italia, come caferri Albina ved. Muzzi, tutti del
Letti gli atti relativi uniti al dotto Fa noto risulta da polizza di n. 45633 e di po comune di S. Giovanni in Persieeto,

ricorso; Che nella udienza del giorno 18 di- sizione n, 118533, emessa a Firenze 11 'percho sia dichiarato essere essi gli
Ritenuto che col decreto 2 marzo cembre del corrente anno 1883, avanti 7 maggio 1875· unici eredi di Muzzi Luigi fu Simone.

1885 questo Tribunale dichiaro ammis- alla prima sezione del Tribunale civile Arezzo, li 12 dicembre 1885. 11 Tribunale civile di Bologna, se-
sibile m massima la domanda di as- di q.uesta città, si vendette. mercò pub- 4073 Avv. ALESSANDRO CHERicL zione prinia, ha proferito il seguente
senza del nominate Busnari Bassano, blici incanti, e per il prezzo di lire Decreto
ed ordinò l'assunzione delle relative cinquemilacinquecento, al signor Pi- (2' pubblicazione) Visto il ricorso coi documenti-Ri-
informazioni giusta l'art. 23 cod. civ. seitelli Nicola fu Ascenzio, di anni 55, TRIBUNALE CIVILE DI VOGHERA. tenuto risultare dai medesimi che Luigi
il quale provvedimento venne regolar- nato e domiciliato a Marino, ed elet- Notificazione 31uzzi fu Simonc mori in Amola, co-

mente pubblicato a termini delle di tivamente in Roma presso il procura- mune di San Giovanni in Persiceto,
sposrnoni recate dal primo e secondo:tore signor avv. Trentanni Marco, il Guastone Beleredi Chiara, vedova li 28 marzo 1885 senza fartestamento,
capoverso dell°articolo medesimo: Iseguente fondo espropriato Nervi, e Nervi Anna in BelerediGobbi' lasciando unici eredi i figli legittimi
Ritenuto che tali informazioni riusci- Ad istanza residenti nel comune di Soriasco, ere- Cesare, Serafina e Luigia in Martini

Vano in ogi senso infruttuose a rin- del signor Raparelli Mariano, domici-
di del notaio Luigi Nervi, già resi- Ferdinando, e la di lui moglie Macca-

tracciare 11 detto assente, giusta il rap- liato in 10arino, ed elettivamente in tiente in Soriasco ed ivi deceduto li ferri Albina pei suoi diritti di usufrutto
porto 4 aprile 1885 N. 761 del munici- Roma presso lo studio legale del pro- 13 novembre 1884, rendono di pub-

- Dichiara i predetti essere gli unici
pio di Melzo, ed il verbale 10 stesso curatore signor avv. Antonio Alborno, blica ragione, credi del fu Luigi Giulio Muzzi, e di
mese dalla Pretura di quel manda- dal quale à rappresentato, e per il

Che esse presentarono ricorso al
conseguenza a norma di legge dichiara

mento; Raparelli Tribunale di Voghera m data d'oggit spettare a Cesare, Serafina e Luigia
- Ritenute le favorevoli conclusioni 11 di lui cessionario Per ottenere lo svmeolo della malleve¯ Aluzzi un terzo per ciascuno del capi-
del pubblico ministero; Fannsca Giovanni, domiciliato in Ma-, ria prestata dal detto notaio Nervi in tale di L. 2500 e relativi interessi car-
Visto anche l'articolo 25 di ±letto rino, e per elezione in Roma, via della

lire 1600 e risultante dal certificato di tella di deposito n. 2123 eseguito dal
codice, e l'art. 793 codice di procedu- Missione, n. 6, nello studio del pro- deposito 15 luglio 1847 e quindi por defunto Luigi Muzzi Ji 10 ottobre 1884
ra civile; curatore avv. Giovanni CaÌzolari, che avere la restituzione di detta somma• alla cassa depositi e prestiti ai Bolo-

Dichiara lo rappresenta, creditore espropriante. E cio per gli offetti di cui all'arti- gna, vincolata la quarta parte dell'in-
L'assenza del detto Bus::ari Bassano In danno colo 38 della vigente legge sul nota- tero dal diritto di usufrutto spettante

fu Domenico di Melzo, e poste a ca. del signor Censone Luigi, figlio ed e- riato· per legge alla vedova Maccaferri Al-
rico del medesimo le spese notate a rede tiel fu Vincenzo, Teofani Ana. Voghera, 10 dicembre 1885. bina; di conseguenza che la restitu-
debito, e quelle di patrocinio da liqui stasia vedova e coerede del detto Vin- 1055 Avv. MAun1.Ricci proc- zione della detta somma e relativi
darsi, cenzo Censone, tanto in nome proprio, frutti deve operarsi dalla Intendenza
La presente sentenza sarà notificata quanto nella qualità di legittima am- (2' pubblicazione) di Finanza di Bologna, servizio depo-

e pubblicata a norma dell'art. 23 cod, ministratrice dei minori suoi figli Er- DICHIARAZIONE D'ASSENZA. siti e prestiti, ai predetti Cesare, Se-
civile. cole, Natalina, Tommaso e Maria Cen- Il Tribunale del circondario d'Alba, rafina e Luigia Muzzi in Martini ed a

Milano, li 9 novembre 1885. sone, e per ogni effetto di legge anche con suo decreto in data ventotto spi- Maccaferri Albina vedova Muzzi net

Firmati: Giolina, Vice-presidento, l'attuale dì lei marito signor Fatali rante mese emanato sull' istanza di modi e termini che verranno stabiliti

» Bianchi, giudice. Pio., domiciliati tutti in Marino, debi- Rosa Ravazza fu Pietro residente a dalla detta cassa stessa all'effetto che

> Nicolini. idem., tori espropriat1· Cortemiglia maritata a Reolti Antonio ciascuno abbia ciò che gli spetta.
» Plona, vice-cancelliere. Descrizione del fondo. ammessa al beneficio dei poveri con Bologna, 13 novembre 1885.

La presente copia conforme all'ori- Terreno vignato posto in Marino in decreto del nove corrente per dichia- Per detto Tribunale

ginale si rilascia ad istanza della parte vocabolo Costa Rotonda, confinante cazione d'assenza di detto suo marito 11 Pres. F. Caroncini.

povera Barozzi Giuseppa. con i beni di Giuseppe Censone, Ca- ordmo assumersi per mezzo di persone E. Barattini vicecanc.

Milano, 16 novembre 1885- millo Pasqualoni e Domenico Fanasca, probe, o autorevoli del paese di Per- Il presente decreto si pubblica a

Col timbro d'uffleio: il vice-cancel salvo più veri confini, della superfleie letto, sommarie giurate informazioni norma dell'art. 111 regolamento per
liere Plona. di are 42 e centiare 60, portante il sultassenza dell'Antonio Reolfi, dele- la cassa depositi e prestiti, diffidando
La presente è in conformità della n. 325 del catasto e 1023 di mappa, gando per tale effetto l'illustrissimo chiunque intenda fare opposizione a

prima copia autentica edita dalla can- gravato dell imposta erariale in prin. signor pretore di Cortemiglia, e man- provvedersi a norma di legge.
- Per

celleria, e si spedisce dal procuratore cipale di lire 6 59. dando alla Rosa Ravat.za di provve- copia conforme.
sottoscritto ad uso di notifica e pub- Che su detto prezzo può farsi l'au. dere alle notificazioni, e pubbheazioni Bologna, 4 dicembre 1885.

blicazione. mento non minore del sesto, con di. prescritto dall'articolo ventitre del vi- 4063 Avv. EntlLIO RUBB1 proe.

Milano, 17 novembre 1885. chiarazione da emottersi in cancelleria gente Codice civile.

Avv. GIUSEPPE CANEst, proc. nei quindici giorni dall°avvenuta ag. Alba, il 21 ottobre 1886. TUMINO RAFFAELE, Gerente.

3833 officioso. giudicazione; 3200 ANGELO BARETTo proc. capo. Tipografla della GAzzETTA UFFICIALE.
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MUNICIPIO DI GrALATINA B A TV C A ROMKNA
AVVISO PASTA in seguito ad offerta in grado di centesimo.
Si previene il pubblico che in seguito ad offerta in grado di ventesimo

stata presentata in tempo utile sul prezzo di liro ,827 50, pel quale r¡ma-
sero aggiudicati provvisoriamente con verbale del 17 andante meso i dazi
propri di questo comune sulle farine, pane, paste, pesec, crostacei, salumi,
cacio e ricotta forte, rarà tenuto un definitivo esperimento d'asta sulla somma
migliorata in lire 14,518 88 su questa casa comunale alle ore dieci antime-
ridiane del 29 suddetto dicembre, innanzi del sottoscritto sindaco, o chi per

e
Capitale interawule ser.sato lire 13,000,000.

Per deliberazione dpl Consiglio di reggenza deL 22 dicembre corrente, a
cominciare fial giorno 5 gennaio prossimo, sarà aperto presso questa Banca
il pagamento della codola 44 pel secondo acconto dividendo 1885 sulle azioni.
della Banca stessa in lire venticinque per ciascuna azione.

Roma, 2ô dicembre 1885.
4380 Il Governatore: B. TANLONGO.

esso•
Provincia di SalernoLe norme con cui avrà luogo la gara anzidetta sono quelle stesse conte-

nute negli antecedenti avvisi d'asta, e sono ostensibili in questa segreteria COMU.NE DI VIETRI SUL MARE-
comunale in tutte le ore d'ufficio.

Dato in Galatina, il 23 dicembre 1885- AVVISO D'ASTA.
Il Sindaco: V. BARDOSCIA- Essendosi ricevuta in tempo ofTerta di ventesimo in aumento della somme

4403 Il Segretario : MARTr•
per lo quali venne aggiudicato nel di 16 corr al signor Pagliara Alessandro
lo appalto della riscossione dei dazi di consumo, cion il primo lotto per lire

,

(2' pubblicazione) 65100, ed il secondo per liro 2220.
SOCIETA ANONIMA CONCESSIONARIA si fa noto:

della Strada Ferrata da ALESSANDflIA e NOVI a PIACENZA Che nel giorno 30 corr. mese alle ore 10 ant. in questa casa comunale, iti-
nanzi al sindaco o suo rappresentante, si procederà col metodo dello candele

SEDE TORING- Capitale sociale 17,850,000. a nuovi incanti e definitivo deliberamento, qualunque sia il numero degli
Il Consiglio d'amministrazione in seduta del 10 dicembre volgente, ha de- offerenti, per l'appalto della riscossione dei dazi predetti pel tempo di un

liberato di convocare i signori azionisti in assemblea generale straordinaria qumquenmo,cioedali°gennaio1880al31dicembre1890.
nel locale della Società in Torino, via Santa Teresa, n. 18, per le ore 3 di S'invita perciò chiunque aspira allo appalto suddetto di comparire nel

lunedì il gennaio 188ô onde discutere sul seguente giorno, ora e luogo indicato a fare lo sue ollerte in aumento della somma dL

Ordine del giorno: lire 68355 per primo lotto, e lire 2331 pel secondo lotto, alle quali fu portato
I. Transazione della lite fra questa e l'Amministrazione delle strade fe, il prezzo dello appalto colla surriferita offerta di ventesimo.

rato dell'alta Italia circa le spese di primo impianto; Le condizioni dello appalto summentovato sono quelle stesse annunziate

2. Completamento del dividendo alle azioni pel 1884; col primitivo manifesto del dì 9 corr. mese.
3. Nomina di un amministratoro; Vietri sul Mare, 24 dicembre 1885.

4. Nomina cÊentuale di un sindaco. Visto - IL Sindaco; PANSIGLI.
A termini degli articoli 18 e 27 dello statuto sociale hanno diritto diinter. 4408 Il Segretario: G. DE MARINI.

Venire all°assemblea gerierale tutti i possessori di cinque o piu azioni, i

quali abbiano depositato i relativi titoli nella Cassa della Societh entro it AmHOHISÌTRZIORO Ÿf0VIRC18Ï0 dI ABOORS
giorno 7 gennaio 1886.

4393Torino, 11 dicombre 1885.
L'AMMINISTRAZIONE. NOfifiCRZiOne.

Il giorno 5 del prossimo venturo mose di gennaio si procederà all'esperi-

M11Ilici].3iO Cli TOrre .A.IIIlüIlZißÍR amernal d S at a,4amaen e b e 17e4l Regolamento sulla Contabilità ge-
Awwiso d'Aéta.

Si notillea che nel giorno 31 del corrente mese, allo ore 11 antim., si pro-
cederà nella sala municipale ed avanti al sindaco all'incanto ad asta pubblica
per l'appalto del dazio consumo governativo, addizionale o dazio consumo
comunale, a norma del capitolato relativo a detto appalto fatto dalla Giunta
municipale addì 3 dicembre 1883, modificato nel di 23 detto.
L'appalto concerne :

La riscossione del dazio consumo governativo, addizionale, e dazio comu-
nale pel quinquennio 188ò-1890, m base della tariffa e regolamento approvati
dal Consiglio comunale addì 3 dicembre 1885.
La somma di appalto sara pagata in contoventi uguali rate ed in ogni

quindici giorni nella tesoreria comunale.
Il capitolato di appalto deliberato dalla Giunta municipale, e la tariffa da-

ziaria e relativo regolamento approvati dal Consiglio comunale trovansì de-

positati nella segreteria del municipio, con facoltà a chiunque di prenderne
visione nelle ore di ullizio.

Per essere ammessi all'ineanto dovranno gli aspiranti comprovare aver
fatto nella tesoreria comunale il deposito di lire trentamila contanti o rendita

italiana al portatore o azioni al latore della Banca commercialo locale, o di

un biglietto di tenuta di lire ventimila accettato dalla Giunta.
L'asta seguira mediante estinzione di candele, ed in aumento della somma

di lire 3,250,003.
Il tempo utile por presentarsi offerto di aumento, non minore del vigesimo

del prezzo di aggiudicazions, è fissato a giorni cinque, a decorrero dall'ora

in cui avrà luogo l'aggiudicazione,
Dell'appalto sarà fatto regolare contratto.
Nell'atto della stipula, l'aggiudicatario dovra dare la cauzione diflinitiva di

lire contomila in contanti, o rendita italiana al portatore, od in azioni al la-

tore della Banca locale, o di lire centosessantamila in beni fondi posti nella
provincia di Napoli o di Salerno. Si dovrà inoltre dare un biglietto di tenuta
di lire sessantacinquemila accettato dalla Giunta.
Tutte le spese. di asta, comprese quello di tassa, di registro, bollo e con-

tratto, cedono a carico dell'aggiudicatario. All'uopo i concorrenti all'asta do-
vranno depositare presso il segretario comunale lire quattordicimila contanti.

Addi 26 dicembre 1885.
Visto - Il Sindaco: AVALLONE.

4396 Il Segretario comunale : D. PALUMBO.

Appalto dei lavori di correzione delle forti pendenze lungo il
tratto da Santa Croce a San Donnino a ponente di Arcevia
collo sviluppo di metri 2654 73.

Alle ore 12 meridiane prociso di detto giorno, dell'orologio di Piazza Roma,
nella residenza provinciale, si terra l'esperimento innanzi alla persona dele-

gata dal R. pretetto presidente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ri-
basso non minore del 5 per cento sul prezzo di primo deliberamento in lire

39,109 08.

Coloro i quali volessero assumere il lavoro, dovianno di persona, o con,

procura legale, presentare nell'indicato giorno ed ora le loro offerte, escluse
quelle per persona da nominare, in earta legale da una lira, sottoseritto e
suggellate. L' appallo sarà deliberato a chi dall' asta risultera migliore offe-
rente, purché abbia superato o raggiunto il ribasso suddetto.
L'impresa ò vincolata al piano o capitolato, compilati da quest'ofticio tec-

nico ed approvati dalla Deputazione, visibili presso la segreteria. Il lavoro
dovrà esser compito entro due anni a datare dalla consegna.
Gli aspiranti dovranno presentare :

Un certificato di moralità dell'autorità del luogo di domicilio;
Un certificato d'idoneità di un ingegnere governativo o provinciale, col

quale si dimostri nell'imprenditore la relativa capaciti;
Fede di deposito, in moneta effettiva, eseguito nella cassa dell'Ammini-

strazione provinciale di lire 2000, da servire di garanzia provvisoria dell'asta
e da restar fermo pel solo deliberatario, per esservi imputate le speso di ogni
specie, ineranti al contratto di appalto, le quali sono tutte a carico dell'as-
suntore.
In caso di offerta di vigestma avra luogo in altro giorno un definitivo espe-

rimento.
La cauzione definitiva è stabilita in lire 4000. E a tal uopo, se non si faccia.

deposito in denaro, si potrà dar garanzia o con cartelle di rendita pubblica
dello Stato al corso di Borsa, o con ipoteca su fondi rustici ed urbani, collo
norme flssate dalla leg¿o 20 aprile 1871, n. 102.

11 deliberatario dovra, nel termino di venti giorni successivi al visto ese-
cutivo dell'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.

Ancona, 19 dicembre 1885.
Per la Deputazione

4123 C. AUGIAS, ßegretario;
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COMUNE DI LATERZA WIENICIPlo na WENAlalA IthALE
, 2° .4wriso dMeta. AVVISO D'ASTA a seguito d'offerta d'aumento del vedestmo.

IÏ segretario comunale sottoscritto rende noto al pubblico che alle ore nove
antimeridiane del giorno dieci del p. v. gennaio, in questa casa comunale,
ed innanzi del sindaco, o di chi per esso, si terrà un secondo esperimento pel
tto dell'erba del bosco comunale Selva San Vito, in aumento del prezzo di
lire 21,400 e sotto le condizioni prestabilite.
Si fa noto altresì che l'aggiudicazione avverrà anche con la presentazione

di un solo offerente.
Laterza, li 22 dicembre 1885.

In conformita dell art. 97 del regolamento sulla Contabilita generale dello
Stato, si notifica che essendo stata presentata in tempo utile un'offerta di
aumento del ventesimo al prezzo di lire 39,000, a cui seguì il provvisorio
deliberamento d'appalto della T iscossione del dazio consumo governativo ed
addizionale del presente comune pel quinquennio 1886-90, nel pubblico in-
canto del 19 corr. mese, avrà luogo un ultimo e definitivo incanto in questa
sala municipale avanti il R. delegato straordinario, alle ore 10 antimer. del
giorno 30 del corr. mese di dicembre per il suddetto appalto sull'accresciuto

Visto - Il Sindaco: RUSSI. prezzo annuo di lire 40.950, alle condizioni stabilite dal R. delegato conver.
4421 Il Segretario comunale: B. MAGATI. bale dell11 corr. mese, ed in base alla tariffa deliberata dallo stesso R. de-

Comunità di Prato -- Provincia di Firenze
BAEIO DI COlWSUMO

Avviso.

11 sindaco dichiara aperto il concorso al posto di soprintendente all'azienda
del dazio di consumo di questo comune istituito con deliberazione consigliare
del di 3 volgente mese di dicembre, con l'emolumento ed oneri sottoindicati.
L'eletto sarà a condotta annuale, e si intenderà conformato in ufficio per
l anno successivo in mancanza di disdetta da parte del comune due mesi

prima della scadenza dell'anno, con facolth per altro nel Consiglio comunale
di licenziamento in qualunque epoca, ed in questo caso verra corrisposta al
titolare una indennità equivalente ad un trimestre di stipendio.
Lo stipendio è di lire 3500 al lordo della tassa di ricchezza mobile, e pa-

gabile a dodicesimi posticipati.
Gli oneri sono quelli propri dell'ufficio che l'eletto dovrà esercitare in di-

pendenza degli ordini e delle deliberazioni che saranno emanate dall'autorith
municipale, ed in conformità dei regolamenti in vi¿ore e che venissero in

seguito stabilití per la percezione del dazio di consumo.
Gli aspiranti al posto anzidetto dovranno far pervenire alla segreteria co-

munale, non pió tardi del dì 10 gennaio del prossimo anno 1886, le loro do-
mande redatte in carta da bollo da centesimi sessants, corredate dei certi-

ficati e del casellario giudiziario (quest'ultimo di recentissima data) e di tutti
quei titoli che credessero opportuno di esibire nel proprio interesse per di-

mostrare la rispettiva idoneità ad esercitare il detto ufficio, e che potranno
essere presentati sia in originale o in copia autentica.

L'eletto dovrà assumere l'ufficio subito dopo la fattagli partecipazione del
conferimento del ptp:6.

- Dal Municipio, il 24 dicembro 1885.
4388 Il Sindaco : S. BONI.

>ÍUNICIPIO DI MEtBAGNE

Avviso d'asta.
11 sindaco sottoscritto notifica che, essendo stata presentata oggi stesso dal

legato, eguale a quella attualmente in vigore.
L'asta ork tenula col metodo delle candele secondo le formalità prescritte

dal succitato regolamento 4 maggio 1885.
Gli aspiranti all'asta dovranno previamente depositare lire 4095in contanti

od in titoli del Debito Pubblico italiano al corso legale del giorno prece-
dente, non che lire 800 in contanti per le spese.

11 capitolato d'appalto e la tariffa daziaria sono visibili a chiunque in que-
sta segreteria municipale nelle ore d'allicio.
Le spese dei due incanti, dell'aumento del ventesimo, delle pubblicazioni

ed inserzioni nei giornali, delle copio, della registrazione ed ogni altra in-
somma relativa all'asta ed al contratto o .cauzione sono a carico del delibe-
ratario definitivo.

Venaria Reale, 24 dicembre 1885.
4100 Il R. delegato straordinario: GIACOBBE.

DILI'UTAZIONIL Pit0VINCIALIE DilLLA CALAllIIIA ULTilA PIllHA

Avviso cl'Asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 15 gennaio

entrante mese, in una delle sale di questa Deputazione provinciale, innanzi
l'ill.mo signor prefetto, o chi per essa, si procedera, col metodo della can-
dela 'vergine, e con le norme stabilite dal regolamento di contabilità generale
dello Stato, ad un primo pubblico esperimento d'asta per lo

Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti per la costru-
zione del tratto della strada provinciale di 3a serie, n. 16,
dalla comunale di Lubrichi al vallone che precede il torrente
Mundo, della lunghezza di metri 4760 60, per la presunta
somma di L. 141,7-25.
Coloro che vorranno concorrere a detto appalto, nel giorno ed ora soprin-

dicati, dovranno presentarsi in questo ufficio provinciale, ed esibire i se-

guenti documenti:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di idoneith, di data non anteriore di sei mesi, spedito da

signor Vincenzo Aturri fu Francesco offerta di aumento del ventesimo del un ingegnere capo del genio civite o provinciale, in attività di servizio, da
prezzo annuo di lire 10,200, pel quale, con verbale d'incanto del 19 andante cui risulti che il concorrennte ha le cognizioni e capacità necessarie pee lo

mese; erasi aggiudicato al signor Eugenio Carrozzo di Alessandro l'appallo eseguimento e la direzione dei lavori, di cui al presente avviso;
della riscossione del dazio consumo governativo pel quinquennio 1886-1890, c) La quitanza di aver versato nella cassa provinciale il deposito di lire
oltre dell'addizionale comunale che, pel 1886, trovasi fissato al 40 per 100, 8000 in numerario o biglietti di Banca a corso legale, come cauzione provvi-
corrispondente a lire 3997 04, il giorno 31 corrente mese, alle ore 10 ant., in soria, a garanzia dell'asta
questo palazzo municipale, dinanzi al sindaco o chi per lui, si procederà al Le offerto in ribasso del prezzo d'asta non potranno essere inferiori all'uno
2· incanto per la diflinitiva aggiudicazione di detto appalto, a ternuni ab- per cento.
breviati. L'impresa resta vincolata all'osservanza del relativo capitolato d'appalto,
La gara sarh aperta sull'offerto annuo canone di lire 10,710, oltre sempre redatto dall'ufficio tecnico provinciale in data 20 settembre 1883, ed appro-

I'addizionale del Comune. vato dalla Deputazione provinciale e dal Ministero dei Lavori Pubblici, visi-
Le off°erte di aumelito 'su detto prezzo non saranno inferiori a lire quaranta bile, insieme alle altre carte del progetto, in questa segreteria in tutte le

ognuna. ore d'uflicio.
I concorrenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno depositare almeno La cauzione definitiva è fissata nella somma di lire 20,000, la quale non

lire 1000 per garentia dell'aggiudicazione, ed altra lire 400 per le spese di
incanto e contrattualí; e dovranno eleggere il loro domicilio in Mesagne per
tutti gli offetti del contratto. Le dette somme saranno restituite a coloro che

non rimanessero aggiudicatari.
Tra 15 giorni poi dalla notificazione dell'approvazione degli atti d'incanto,

l'aggiudicatario, a garentia del contratto, dara una cauzione in rendita

iscritta, vincolata a favore del Comune per un capitale almeno di lire 5000,
ovvero una ipoteca su beni liberi, del valore eguale alla metà del prezzo pel
quale rimarrà aggiudicato l'appalto, compresovi l'addizionale del Comune.
.La'riscossione del dazio si effettuerà sulla tariffa governativa pei comuni

sara altrimenti accettata che in numerario o in cartelle del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Dorsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi al deliberamento

prestare ia cautione definitiva e sottoscrivere il relativo atto di sottomis-
sioÎle, sotto pena d'incamerazione del deposito provvisorio a favore dell'Am-

ministrazione peovinciale.
Non si addiverrà all'aggiudicazione se non col concorso almeno di due of-

ferenti.
Il termine utile (fatali) per presentare le ofTerte del ventesimo in diminu.

zione al prezzo di deliberamento scade alle ore 10 antimeridiane del giorno
aperti di 3' classe. .

30 gennaio 1886.
.

Il cay.itolato d'appalto, deliberato dalla Giunta municipale il 7 corrente Tutte le spese inerenti all'asta ed al contratto, quelle di bollo, di registro,
mese; è depositato in questa segreteria, ove ognuno potrà prenderne visione per copie, niuna eccettuata, sono a carico dell'appaitatore, il quale dovrà

durante le ore d'ufficio. all uopo fare un conveniente deposito presso la segreteria della Deputazione
Mesagne, li 25 ificemble 1885. provinciale.

Pol Sindaco - L'Assessore delegato: A. PROFIÏA. Reggio Calabria, 22 dicembre 1885.
4390
' Il Segretario municipale: S. ANTONAcc{ §1| Il ßegretario: LUCIANI.
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P.O.N.76752 SP IL 80018R' MEUR III CHI)lT0 310IIIIJil E ITilalAN0
Firenze-Genova-Rozna-Torino

NOTI F ICAZ IONE
SiiGOIEft' a¾ONEHAAvendo il Consiglio comunale, nella soduta dell'8 maggio p. p., designata

l'area pel nuovo teatro massimo, il sottoscritto rende noto che, in forza della Capitale nominale L. 50,000,000 - Capitale versato L. 40,000,000.
leggë 25 giugno 1865 ed in conformità degli articoli 21, 86 e 87 e delle fa- Il Consiglio di amministrazione, in conformità dell'art. 48 degli statuti sociali,
coltà concesse dall'art. 22 della medesima e 14 della Convenzione pel con- lia deciso di distribuire alle azioni liberate di lire 400 l'interesse del 2· se-
corso governativo nelle speso edilizie della Capitale, il comune va a chiedere
al R. Governo la dichiarazione di pubblica utilita per la espropriazione degli
stabili occorrenti per la nuova sede del detto teatro e per le strade adiacenti.
11 teatro dovra sorgere fra la nuova piazza Strozzi e la via dei Falegnami, e
fra la via di Torre Argentina e le vie di S. Nicola a Cesarini e Paganica ; e
all'intorno di esso si apriranno ample otrade, come e dimostrato in apposito
tipo, ove sono designati i boni da espropriarsl per l'esecuzione dell'opera.
Avverte percio chiunque può avervi interesse che il piano d'esecuzione ò

ostensibile nell'uflicio della segreteria c munale dalle ore 11 antimeridiane
alle 3 pomeridiano per quindici giorni decorrendi da oggi e dalla contempo-
ranca inserzione di questa notifleazione nella Ga::etta U//iciale; durante il
qual tempo si possono indirizzare al sindaco i reclami e le osservazioni in
merito al progetto.

Roma, dal Campidoglio il 23 dicembre 1885.
Il ff. di Sin-faca: L. TORLONIA.

4109 Il Secretario Generale : A. VALLE.

mestre 1885 in lire 12 italiane per azione.
I pagamenti si faranno contro il ritiro della cedola num. 45, a cominciare

dal 5 gennaio prossimo :

In ¡Firenze.prosso la ede della Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.

» Torino, id. id.

» Etoma, id. ,id.
» Cenown, id, id.

Ed., presso la Cassa Generale.

Id., presso la Cassa di Sconto.

» Hilano presso la Banca di Credito Italiano.

» Parigl, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
NIJ. Il pagamento a Parigi delle suddette lire 12 per azi ne sarà fatto in

franchi come verrà giornalmente indicato presso gli uffici della Banca di Pa-

rigi e dei Paesi ßassi
Firenze, li 23 dicembre 35. 4379

HU¾ICIPIO DK AFRAGOLA
'

31UNICIPIO D1L CA11¾ARA
Avviso d'asta per de/Initivo incanto a termini abbreviati.
Essendosi in tempo utile prodotta otTerta di ventesimo in aumento dell an-

nua somma di lire 30,000. per la quale rimase provvisoriamente aggiudicalo
al signor Giovanni Millo l'appalto avvenuto nel giorno 16 del corrente mese,
per la riscossione dei dazi di consum0 governativo, addizionali e comunali
di questo comune, pel quinquennio 1886-1890, giusta il precedente avviso
pubblicato in quello stesso comune,
Si deduce a pubblica notizia che nel mattino di sabato, 2 del prossim

venturo mese di gennaio, alle ore dieci antimerid:ane, nella sala grande del-
l'ufficio nmnicipale, innanzi al signor sindaco, o chi per esso, assistito dal
sottoscritto segretario, si procederà ad un nuovo e definitivo incanto, apren-
dosi la gara sull'annuo sanone di lire 242,000, stato aumentato coli'ettenuta
migliore offerta, ed in base a tutte le condizioni stabilite per tale appalto,
come nel primitivo avviso d'asta pubblicato nel giorno o del corrente mese.

Afragola, 2b dicembre 1883.
Il Sin loca: Cav. NICOLA SETOLA.

4407 Il Syretario comunale: FnANCEsco CIARAMELLI.

COAIUNE DI VENEZIA

AVVISO D'ASTA.
In esecuzione dei deliberati del Consiglio comunale in data 26 e 27 mag•

glo p. p. 2 ottobre p. p. e di quello della Giunta in data di ieri,
Si rende noto :

Che alle ore 11 ant. del giorno 14 gennaio p. v. nella sala maggiore di

questo palazzo municipale dinanzi all'illustrissimo signor sindaco, o chi per
esso, si procederà col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un
tanto per cento, allineauto per lo appalti (in un unico lotto) di quanto ap-
presso:
1. Lavori inerenti alla preliminare sistemazione del Cimitero di Mareognano,

e cioo: movimento di terra, costruzioni di muri dicintaedisostegno, lavori
di fondazione per alcune opere di sistemazione definitiva del Cimitero stesso,
presunti in perizia per lire 60,000.
2. Lavori di costruzione del Ponte sul Car'ione.alla Sugnola in servizio

della strada d'accesso al detto Cimitero, in base alla presunta somma di

lire 28,500, e così per la cifra complessiva di lire 88,500.
Le condizioni dell'appalto sono indicato in apposito capitolato d'oneri chd

sara ostensibile presso questo ullicio comunale, insieme ai relativi progetti
tecnici dell'ingegnere comunale a cominciare da giovedi prossimo 24 cor-

rente.

AVVISO D'ASTA per prirno esperimento.
Increndo alla deliberazione della Giunta municipale n. 40551, Div. I del

3 dicembre corrente. debitame ite o:nologata, si rende noto clie, alla presenza
del sindaco o di un suo delegato, avrà luogo nel giorno 2 gennaio 1886, alle
oro i pom., presso questo municipio (segreteria) il primo esperimento d'asta,
a termini abbreviati per lo

Appalto della fornitura decennale dei nuovi Cippi in pietra per
la dernarcazione dei tumuli nei Cimiteri comunali in Venezia
e nella frazioue di Malainocco, e della manutenzione dei Cippi
vecchi

al prezzo fiscale di lire 46,849 complessivo per tutto il decennio, pagabili al-
l'assuntore in rate trimestrali dietro liquidazione, ed in base a certificato
dell'uflicio tecnico municipale nei modi e pegli eiTetti del capitolato speciale
3 dicembro anno corrente.
La fornitura sarà graduale e secondo le disposizioni fissate nel capitolato

stesso, che sarà reso ostensibile in tutte le ore d'uffleio presso d cancelliere
della segreteria.
L'asta seguirà col metodo dell'estinzione di candela vergine, ed avrà luogo

secondo le prescrizioni del regolamento per la contabilita generale dello Stato
4 maggio 1885. n. 3074.
Oltre alla produzione dei certificati richiesti dall'art. i delle condizioni ge-

nerali o delle dichiarazioni indicate nell'articolo stesso e del suceossivo arti-
colo 2, gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte col deposito di lire 4684
nei modi e sotto lo condizioni stabilite dall'art. 13.
Per le competenze e per le spese dall'asta e del contratto, che sono a

tutto carico del deliberatario, saranno depositate lire 500 salva liquidazione
e conguaglio.
Il termine utile per la produzione delle schede portanti il ribasso non

minore del ventesimo sul prezzo conce¿uito nel primo e parimento scadra
il giorno 7 gennaio 1886 alle ore 2 pomeridiane.

Venezia. 23 dicembre 1883.

I lavori dovranno intraprendersi tosto che avrà avuto luogo la regolare
consegna.
L'incanto sarà tenuto con le norme e le formalità stabilite nel regolamento

sulla.contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 mag-
gio 1883, n. 3074.
I concorrenti all°asta dovranno, negli indicati giorno ed ora, presentare le

loro offerte estese su carta bollata da una lira debitamente sottoscritte e

suggellate.
'

L'impresa sara quindi deliberata a quello fra gli oblatori che risulterà il
mig.iore offerente, o ciò a pluralità di offerte, purchè sia \stato raggiunto o

superato il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda municipale.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire un certificato

d'idoneità e di moralita rilasciato da un ingegnere capo di un ufficio tecnico
governativo, provinciale o comunale.
Tale certificato, di data non anteriore a sei mesi, confermato dal prefetto,

sottopretetto o sindaco. dovrà anche provare di avere il concorrente la ca•

pacità e cognizioni necessarie per l'esecuzione e direzione dei lavori di cui
in questo avviso.
Dovranno inoltre gli aspiranti depositare presso la Cassa comunale la

somma di lire 6000 iu numerario o rendita dello Stato come cauzione prov-
visoria, nonchè lire 2000 in bighetti di Banca a garanzia delle spese d'asta.
Entro 10 giorni dall'aggiudicazione definitiva avrà luogo la stipulazione

del contratto d°appalto e la prestazione della cauzi ne definitiva equivalente
ad un decimo della somma presuntiva di appalto al netto del ribasso d'asta.
La cauzione stessa sarà prestata in moneta corrente nel Regno od in ren-

dita dello Stato al portatore valutata secondo l'ultimo listino ufficiale.
11 termine utile per presentare le offerte di ribasso sul prezzo di provvi-

sorio deliberarnento, non minore del ventesimo, scadra alle ore 12 meridiane
del giorno 29 gennaio p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto, quelle di registro, bollo, copie d'atti e

disegni di collauda, ecc., sono a carico dell'appaltatore.
Carrara, dal Palazzo di città, li L' diceinbre 1883.

Il Sindaco: D. DI SEREGO ALLIGHIERI- Visto - Il Sindco: MARCHETTI.
Uli Il Segretario: MEMuo. 4102 I¿ Segretario: BEltGAMINI.
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SOCUCTÀ ANONIMA lVIUNICIPIO DI BARLETT.A.
Fal.ibrica Lombarda di prodotti oleosi in Gardone Avviso di 2° in a termini abbreriati.

CON SEDE IN MILANO

Capitale socittle interamen/e versato L. 25/),000.
I signori azionisti s_ono invitati ad intervenire all'assemblea straordinaria

generale della Società, che avra luogo il giorno di domenica iT gennaio 1883,
alle ore 2 pom., presso la sede in via Romagnosi, n. 3.

Ordine-del giorno:
Comunicazioni del Consiglio sull'andamento industriale e sulle liti pen-

denti;
Provvedimenti relativi.
Milano, 22 dicembre 1885.

N.B. Per essere ammessi all'assemblea occorre offettuare il deposito delle
azioni presso la Banca di Credito Italiano in Milano, via Manzoni n. 4,almeno tre
giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 4378

REGIA PREFETTURA DELLA PROYMCIA DI BASILICATA

AVVISO D'ASTA

(Legge 30 «Qosto 1808 sulle s/rade 0/>bligalurie).
Alle oro 10 antimeridiano del giorno 4 del venturo mese di gennaio si pro-

cedera, in una delle sale del palazzo della Prefettura in Potenza, innanzi il

prefetto, o chi per esso, all'esperimento di pubblico incanto a termini abbre-
viati, e col metodo dei partiti segreti, por lo

Appalto della costruzione della strada comunale obbligatoria
dall'abitato del comune di Calvello alla strada provinciale di

prima serie Albano-Marsiconuovo presso la Casetta Bianca
del signor De Trani, della lunghezza di m. SG10, per il pre-
sunto prezzo, soggetto a ribasso d'asta, di lire 80,000.
I'concorrenti all'asta, per essere ammessi a far partito. dovranno esibire

all'autorità che la presiede i certificati di moralità e d'idoneith, a' sensi dol-
l'art. 2 del capitolato d'appalto e la ricevuta di questa Tesororia provinciale
attestante l eseguito deposito provvisorio di liro 3000 a guarenligia dell'in-
canto, avvertendo che non saranno accettate ofierto con depositi in contanti
od in altro modo.

Le.offerte dovranno essere scritte su carta hollata di una lira e presentate
all'incanto in pieghi suggellati e sottoscritti.
Non sara tenuto conto delle offerto condizionato.

L'appalto sara deliberato a pluralità di offerte in ribasso del presunto
prezzo a base d'incanto sovra indicato, purcho sia stato superato o ragaiunto
il limite minimo di ribasso stabilito no:la scheda profottizia.
L'impresa restera vincolata all'osservanza del re:ativo progetto in data 20

luglio 1884 ed al capitolato d'appalto della stusa data, visibile nella P divi-

sione di questa Prefettura in tutte le ore d'allicio, colle modiflehe ed ag-
giunte seguenti .

a) La slrada antidetta dovrà essero ultimata nel termine di anni due dal
di della consegna ;

.b) Qualora sorgessero differenze sulla liquidazione finale dell'ammontare
dei lavori e sulle conclusioni e proposto del collaudatore la risoluzione di
dette vortenze sarà sottoposta al Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, il
quale deciderà inappellabilmente ;

c) L'appaltatore riceverà il pagamento degli abbuonaconti rilaseiatigli
sino al.4 concorrenza del fondo speciale di Calvello osistente ia cassa e dovrà
attendere per il saldo o acconto degli altri suoi averi, il pagamento dei sus-
sidii del governo e della provincia. Il ritardo por il pagamento all'appalta-
tore degli scandagli qualora manchi il fondo, ed il governo e la provincia
ilon pagano prontamente i sussidii, non dara diritbo allappaltatore di so-
spendere i lavori no a pretese e riserve di sorta no a compensi od in-
teressi.

d) Ultimati e collaudati i lavori ed approvato il collaudo dal prefetto,
l'appaltatore tre mesi dopo il decreto di approvazione avrà diritto all interesse
del 5 0(3 sulle residuali somme non pagategli.
La cauzione definitiva dell'appalto, che dovrà essere prestata dal delibe-

ratario a guarentigia degli obblighi che assume, o fissata in lire 6003.
Tale cauzione potrh essere data in valuta legale od in cedole del Debito

Pubblico dello Stato al valore di borsa corrente nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi all'aggiudicazione

definitiva dell'appalto stipulare il relativo contratto.

Tutte le spese inerenti agl'incanti, al contratto ed allo appalto saranno a

carico del deliberatario.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione à fissato in giorni 10 suc-
cessivi a queilo della pubblicazione dell'avviso di provvisorio delibera-
mento.

Potenza, 21 dicembre 1885.
41114 Il Segretario di Prefettura: AVV. CARLO VAC lARO.

Appallo del pubblico spazzamento, raccolta delle acque luride
ed iriafflamouto delle vie e piazze, per la durata dal di del-

I'aggiudicazione definitiva sino a tutto il 31 dirembre 1887
e pel complessivo compenso in ragione di annue lire 38,000
pagabile a rate mensili posticipate.
Stante la desdrzione d'asta avuta luogo nel 24 corrente pel suddetto ap-

palto, si rende di pubblica conoscenza che delle ore 11 ant. del 5 entrante
gennaio si procedera su questo palazzo municipale innanzi al sindaco, o chi
ne fork lo veci, ad un 2° pubblico incanto per l'appalto medesimo, il quale
verrà deliberato col metodo della estinzione delle candele a favore dell'ultimo
e migliore otTerente in ribasso al sopradetto annuo compenso, qualunque sara
:l numero dei concorrenti. e salvo la ciferta di ventosimo sino a tutto il
mezzodi (tempo medio di Roma) del 10 dello stesso entrante gennaio.
Non saranno accettato nella gara olforte di ribasso inferiori a lire 10.
I concorrenti alEas'a dovrarmo presentare ou fideiussore solidale e solvi-

bile, di soddisfazione della Giunta municipalo, o depositare una cauzione in

biglietto sottoscritto da persona di nota solvibilità per lire 10,000, oltro a

liro 200 por anticipo di spese degli atti e tasse di registro.
È a tutti visibile nell ufficio comunale il capitolato d°appalto approvato

dalla Giunta con verbalo del 30 prossimo passalo.
Barletta, 26 dicembre 1895.

1120 Il Segretario comunale: F. GlRONDI.

Amministrazione Provinciale di Teramo

AVVISO D'ASTA per l'appelto <lellr costrazione del fabbricato
per la Scuola Nornaale feinminile in Teramo.

Si fa noto che nel giorno 14 gennaio p. v., alle ore 10 antimetidiani, si
terra presso il sottoscritto prefetto presideale dell°Amministrazione suddetta

o da chi da esso delegato, nella solita sala della prefettura, l'asta pubblica
col metodo della candela vergine p.,r l'appalto sopra menzionato, e col risul-

tato dell'aggiudicazione a favore dell'ofleronto a maggioro ribasso.
Lo principali condizioni del capitolato, ostensibile insieme al progetto

d'arte, nello ore d'uflicio, presso questa segretaria provinciale, sono le se-

guenu :
L L'ammontaro presuntivo del lavori o di liro 60,000.
2. L'appalto s'ittende fatto a misura ai prezzi unitariindientincli'elenco

annesso al progetto.
3. I lavori debbono essero ultimati nel termine di 18 mesi dalla con-

Le condizioni dellasta ed atti successivi sono lo seguenti:
1. Il concorrente alfasta dovrà esibire un certincato recentemente rila-

sciato dal sindaco del proprio domicilio sulla moralità propria o di colui che

sareb'oe incaricato a dirigere i lavori in voce o sotto la responsabilità del

concorrente modesimo.
Dovra inoltre presentare un cortificato rilasciato recentemente dall'inge-

gnore capo dell'uíìieio tecnico provinciale di Teramo o da ingegneri capi del
Genio civile del Regno, debitamente vistato dal sottoscritto prefetto presi-
dente, dal quale certificato risulti che esso concorrente o il suo incaricato

come sopra abbia i requisiti di probita ed idoneità per l°appalto a cui aspira.
Dovrà in ultimo esibire un certificato del tesoriere dell'Amministrazione

provinciale da cui risulti che l'aspirante abbia depositato, a garanzia del-

l'asta, la somma di lire 3000, il quale deposito sara immediatamente liberato
a quelli che non r:marranno aggiudicatari nell'asta tenuta.

2. La prima aggiudicazione non potra aver luogo se due almeno non sa-

ranno stati i concorrenti.
3. L ulteriore ribasso sui prezzi risultati dalla prima aggiudicazione potrà

essere offerto in grado non minore di ventesimo con relativa istanza all'Am-

ministrazione in carta da hollo di lire i 20, e corredata degli àdempimenti
di cui al n. I e cio entro i quindici giorni dall'aggiudicazione i cui fatali

spireranno al 29 gennaio p. v., alle ora 12 meridiano, giusta. pubblicherassi
con manifesto apposito ; ed in base di relativa offerta Para quindi proceduto
ad ulteriore asta di ribasso da handirsi con altro manifesto;

4. L'aggiudicatario definitivo entro il termine di giorni 15 dall'aggiudi-
cazione dovrà depositara in garanzia dell'appalto la somrna di lire ô000 o in

contante o in cartello al portatore di rendita del Debito Pubblico consolidato
dello Stato a prezzo di Borsa e dovrà devenire altresi alla stipula dell'istru-
mento contrattuale, il to to sotto pena della perdita della somma depositata
come al n. i da andare a beneficio dell'Amministrazione.

5. Tutte 19 speso di asta e del contratto istrumentario, saranno a carico

dell'aggiudicatario.
6. L'aggiudicazione non avrh effetto, se non sara debitamente approvata

dalla Deputazione provinciale e resa esecutoria.
Teramo, 22 dicembre 1885.

4413 R Prefetto Presidente : GOTTI.
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Comune di ZafI'erana Etnen
Nel primo incanto di appalto della riscossione dei dazi di consurno pel

quinquennio 1835 a tutto il 1890, venne deliberato per annue lire 17,100 al
signor Filetti Cristofaro di fu Pietro, di Acireale, proprietario.
Si fa noto che sino a mezzodi del giorno 29 del corrente mese di dicembre

si accetteranno oñerte per aumento non inferiore al ventesimo di detta somma
Zallerana Etnea, li 23 dicembre 1885.

Il Sindaco: S. CASTORINA.
89 Il ßcgretario : EusEsto PSONANNO.

râVViso dMsta per miglioramento del ventesimo.
Ieri si tenne la subasta pel subappalto del dazio consumo governativo del

Consorzio di Galatone, Aradeo o Neviano, e si ebbero le seguenti aggiudi-
cazioni :

1. Il primo lotto che comprende il dazio di Galatone rimase provvisoria-
mante aggiudicato per l'<.nnuo canone di lire settemila venti (7020) oltre lire
cinquecento venti per dazio addizionale del 30 per cento sulle carni.

2. Il secondo lotto che comprende il dazio di Aradeo rimase provviso-
riamente aggiudicato, per l' annuo canone di lire millenovecento venti
(L. 1920)

3. Ed il terzo lotto, che comprende il dazio di Neviano rimase provviso-
riamente aggiudicato, per l'annuo canone di hre milleduccento quindici
(L. 1215).
Ora si rende di pubblica ragione che tra quindici giorni che andranno

aspirare alle ore pomaridiane due del giorno quattro gennaio prossimo si
accetteranno offerte purcho non minori del ventesimo della somma di cia-
scun lotto al quale si vorra concorrere.

Galatone, 21 dicembre 1885.

- CIreondarlo di Patti --- Handamento di Patti

COlVIU.NE DI PATTI

Avviso per incanto definitivo.
Si fa noto che nell'incanto tenutosi addì sette del volgente mese in qpesto

utlicio comunale per l'appalto dei dazi di consumo governativi, addizionali
e comunali, venne l'appallo stesso provvisoriamente aggiudicato por la somma
di lire cinquantamila duecento (50,200).
Che su tale ultimo prezzo o stata in tempo utile prosentata un'offerta di

aumento in grado di vente imo in ragione del einque per cento, per cui lo
ammontare di detto appalto venne da lire cinquantamila duecento aumentato

a lire cinquantaduomila settocentodieci (52,710).
Dovendosi ora procedere su quest'ultimo prezzo ad un nuovo definitivo

incanto a senso dell'art. 97 dal vigento regolamento sulla Contabilità gene-
rale dello Stato, si avverte il pubblico che tale incanto avrà luogo in questo
ullicio comunale, alle ore 11 ant. del giorno quattro gennaio 1880, avanti al

signor sindaco o chi per essa, con il metodo della candola vergine, e con

quello condizioni stabilite nel precedente avviso d'asta del 21 novembre

ultimo.
In questo nuovo emperimento d'asta si farà luogo all aggiudicazione defi-

nitiva anche con un solo offerente, purchò venga migliorata l'offerta suddetta
fatta in grado di ventesimo.
In mancanza di offerte l'appalto resterà definitivamente aggiudicato allof-

ferente dell'aumento fatto in grado di ventesimo.
Patti, addi 21 dicembre 1883.

Per il Sindaco: A. PANISSIDI.
4419 Il Segretario comunale : PAOLo BONSlGNORE.

Visto - IL SINDACO. -¯

4400 Il Segretario: SEBASTIANO GATTA. Provincia di Verona - Distretto di Legnago

Intendenza di Finanza di Catania Municipio d'i Legnago
ATYisa di concorso per la concessione di rivendils labacc/ti.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della seguente
rivendita :

Rivendita nel comune di Paternò da situarsi nel quartiere delle Grazio, as-
segnata allo spaccio all'ingrosso di Paterno, del presunto reddito di lire 379
all'anno
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insorzione del presente nella Gametta Urficiale del Re-
gno e nel Giornale delle inserzioni giudiziali della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona
condotta, della fedina criminale, dello stato di famiglia e dei documenti
che comprovino i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Catania, 18 novembre 1885.
4317 L'Intendente : MAYER.

Provincia ei Circondario di Catania

CONUME BI ADER%O'

AVVISO D'ASTA per il subappalto dei dazi di consumo gover-
nativi, addizionali e comunali, ritenendosi deserta l'asta di ieri,
giusta telegramma Prefettizio iu data d'oggi.
Si notillca al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 27 spiranto mese,

alla presenza del signor sindaco, o di chi per esso, in una delle sale di questo
Palazzo comunale, si procedera all'incanto per it subsppalto dei dazi di con-
sumo superiormente indicati, per il prezzo a base d'asta di lire contomila
(lire 100,000).

AVVertenze.
i. L incanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela vergine,

osservate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilita gone-
rale dello Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
2. L'appaltatore resta vincolato all'osservanza del capitolato speciale d'oneri

stabilito nella Giunta municipale in data 19 novembre 1885 o della consiliare
del 2 volgente dicembre legalmente approvate.
3. Ogni offerta di aumento non potra essero inferiore al limite che sarà

stabilito dall'autorità che presiedera all'asta.

4. Ogni aspirante all'asta dovrà prescutare un fidejussore solidale solvibile
e depositare no'le mani del segretario comunale la somma di lire duemila,
oltre a lire diecimi!a che dovrà depositare presso il tesoriere del comune a

garenzia dell'offerta e come anticipo delle spese inerenti all'ag,palto e al de-
finitivo contratto, le quali sono tutte a di lui carico. -

5. Il termine utila por presentare un'otferta di miglioramento non inferiore
al ventesimo del prezzo dell'ultima offerta scadrà il gierno 2 dell'entrante
gennaio, alle ore it meridiane.

Adernò, il 21 dicembre 1883.
4101 Il Segretario comunale: ALONZI.

Avviso d'Asta per locazione di uno stabile per anni quindici.
In esito a deliberazioni del Consiglio preso nelle adunanze 25 o 20 maggio

1883 ed approvato dalla Deputazione provinciale nella sua tornata 24 luglio
detto anno, si porta a pubblica notizia che nel giorno 3 marzo 1886, alle oro
10 ant., si procederà presso questo Municipio, in presenza del sindaco o di

chi per esso, all'incanto per la locazione al miglior offerente di una posses-

sionc facente parte del latifondo comunale, denominata La Boara, fra confini:

Arzoron, Busso, Fossa Maestra, Dugalon e Dagalotto, della superticle di port.
cens. 296-1 68, pari ad ettari 296 46, e colla rendita censuaria di L. 503 55.

L asta avra luogo col metodo dei partiti segreti e collo norme 11ssato dal

regolamento per l'Amministrazione e Contabilita dello Stato, approvato con
R. decreto 4 maggio 1883, n. 3074, sul dato di annue lire 19,000, e coll'ob-

bligo da parte del conduttore di erigere sullo stabile a proprie spese, nei

tempi o modi stabiliti dal capitolato, cinque fabbriche, come pure di costruiro

egualmente a sue spese due strade, una lungo il Dugalone e l°altra lungo la

Fossetta laterale al Busso, denomina:a Scolo Fortezza.

Perciò coloro i quali vorranno applicaro a detta allittanza dovranno nel

giorno ed ora sopra indicati presentare le loro offerte osteso su carta bollata

da lira i 20 debitamente sottoscritte e suggellate.
Dovranno inoltro presentare la prova di aver versato in cassa comunale,

a titolo di cauzione provvisoria, lire 10,000 in numerario od anche in cartello

dello Stato al portatore al prezzo di Borsa, liberi di eseguire similo versa-

mento anche direttamente alla segreteria municipale nel giorno stabilito per
l'asta. Dovranno poi depositare presso la stessa segreteria lire 1500 per far

fronte alle spese, salva liquidazione.
L'allittanza sark duratura anni 15 (quindici) a partira dall 11 novembre

18 6, e sarà deliberata a quello degli oblatori che risulterà il miglior ofTe-

rente, a pluralità di offerte; purcho sia superato o raggiunto il limite mi-

nimo che sara stabilito dalla scheda afficiale.

Il deliberatario resta vincolato all'osservanza dei capitoli normali in data

25 maggio 1885, approvati dal Consiglio in sua seduta 26 detto mese, noncho

all'osservanza del progetto di apposita Commissione in data 17 aprile 1885,

in ciò che si riferisce all'afilttanza dello stabile succitato;
il tutto ostensibile

presso la segreteria municipa:e nelle ore d'ufficio. ,

Dovrà inoltre, nel termine di giorni tren'a dall'aggiudicazione definitiva,

concorrere alla stipulazione del contratto, e prestare la relativa cauzione noi
sensi dell'art, 10 dei capitoli normali sopra citati.
Il termine utile a presentare le offerte per migliorare l'aggiudicazione prov-

visoria (fatali), che non potranno essere inferiori al ventesimo del prezzo di

delibera resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito
deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto, quelle di registro, del contratto, con-

segna, riconsegna, ece , nessuna cecettuata, restano a carico del delibera-

tario.
Dalla Residenza municipale, Legnago, li S dicembro 1833.

Il Sindaco: OIUDICl.

L'Assessore: A. BuNCE.
4404 Il Segretario: NAPOLEONE SESTo NALIN,
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DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Dietro domanda di Rizzi Carmelo e

raterna fu Giacomo, il R. Tribanale
di Sondrio con decreto 7 dicembre 188ö
La ordinato che si assumano informa
210In circa l'assenza di Rizzi Giovanni-
Leonardo-Remigio-Placido th Giacomo
di Grosio, a sensi dell'art. 23 Codice
civile.
4391 Avv. LUrol SERIhTI PPOC

NOTA PER AUMENTO DI SESTO.
.11 cancelliere del R. Tribunale ci-
Yue e correzionale di Frosinone rende
11oto clie alla udienza tenutasi dallo
stesso Tribunale il giorno 18 dicembre
andanto ebbe luogo la vendita all'asta
pubblica dei fondi in appresso descritti,
eseculati ad istanza delle Finanze dello
Stato, a danno di Germani Giuseppeed Angelo di Giovanni, domiciliati in
Trevi nel Lazio.

Descrizione dei fondi
posti nel territorio di Trevi nel Laaio.
L Terreno in contrada Barretta, se-

zione 3^, n. 1362, di are a 20.
2. Id , stessa et ntrada, sez. 3',¯nu-

Inero 1367, di are 10.
3. •Id., contrada Fossi, sex. 3', nu-

mero 359, di are 38 70.
4. Id., stessa contrada, di are 16,

noz. 3·, n. 367.
5. Id., stessa contrada, di are 2 50.

G. Id., stessa contrada, di are 59 40,
sez. S', nn. 410 e 4!I.
7. Id., stessa contra a, di are 38 20,

ecz. 3", n. 401.
8. ld., 3tessa cóntrada, di are 9 00,

set., 3', n. 357.
9. Id., contrada Foreatura, di are

22 20, sez. 3', n. 225.
-10. Id., contrada Marzano, di are
78 00, cel. i', n. 1183.
11. Id., contrada Montori, di are

15 50, sez. 3·, n. 1034.
12. Id., stessa contrada, di are 7,

sez. 36, n. 1244.
.. 13. Id., contrada La Cerra, di are
71 20, sez. 3', nn. 1113, 1603.
14. Id., contrada Fossi, di are 97 20,

sez. S', un. 482, 483, 484.
15. Id., contrada Vignali, di are

35 10, sez. 3', n. 477.
16. Id., stessa contrada, di are 20 20.

sez 3', nn. 451, 452.
17. Id., stessa contrada, di ettari
t 29 90, sez. 3°, un. 504, 506, 503. 534.
18. Id., contrada Vietto, di ottari

0 IG 0, sez. 3', nn. 498, 439.
19. Id., contrada Valle Mortalo, di

oltari i 39 00, sea. 3', n. 1243 snb. 2.
2*. Id., contrada Accettoli. di are

95 20, sex. 3', nn. 1442 e 1443.
. 21. Id., contrada Valle Montale, di
nro 10 00, sez. 3·, n. 1620.
22. Id., contrada Macchie, di are

27 30, sez. 3', n. 2316.
23. Id., contrada Passo Arzano, di

are 27 30, sex. 3', n. 2320 l' e 2°.
24. Id., contrada Tammonica, di are

Ti 70, soz. 3', nn. 2321-2322,
23. Id., contrada Fossacciola, di are

5 40, sez 36, n. 2328.
26. Id., stessa contrada, di are 14 80,

Bez. 3', nn. 2319 e 2350.
27. ld., contrada Le Prate, di are

20 20, sez. 4', nn. 224-225.
28. Id., contrada suddetta, sez. 4',

n. 267, delfostimo di scudi 0 in
Che delti fondi, posti in vendita in

un sol lotto, furono aggiudicati al De-
manio dello Stato per l'ofl'erto prezzo
di lire 1200.
Che su tale prezzo può farsi l'au-

mento del sesto nel termine di giorni
quindici da quello dell'incanto, con
dichiarazione da emettersi in questa
cancelleria, e che tale termine scade
il-giorno 2 gennaio 1886.
L'offerente deve eseguire i depositi

prescritti dall'art 672 del Codice di
procedura civile.

Frosinone, li 23 dicembre 1883.
4383 Il vicecanc. G. BARTULI.

Intendenza didiñanza in Novara
Col presente avviso viene aperto il concorso pel cont'erimento della rivendita

num. i, situata riel comune di Rossa, assegnata per lo love al magazzino di
Varallo, e del þresunto red lito lordo di lire 166 97.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875.
n. 2336 (Serie 2').
Gliaspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gas:etta Utficiale del

Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo ,da centesimipinquanta, corredate del certificato d'

buona condotta, della fagle di spexhietto dello stato di famiglia, e dei d -

cumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza .dopo quel termino non saranno

prese in considerazione.
Lo speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

Novara, addi 21 dicembre 1885.
4110 L'Intendente: CARDONA.

Provincia di Ancona -- Hunicipio di Fabriano
Avviso d.'Ast.a

a termini abbreuíati per de/initivo delibekamento.
Essendo stata presentaisin tempo utile l'offerta'del ventesimo in aumento

al prezzo pel qnale nel giorno 19 corrente mese venne deliberato l'appalto
della riscossione dei dazi di consumo governativi,degliaddizionali, comunali
e dei dazi puramente cottluriali hi questa città e territorio, nonché della táása
scortico pel quinquennio 1880-1890.

Si fa noto
Che nel giorno e gennaio 1886, alle oro 12,meridiane,avantiilsottbäci3ttä,

o chi per esso, si proerderà nella sala comunale all'ultimo esperimento di
asta per l'aggiudicazione definitiva dell'appalto sopradescritto.
L asta verrà aperta sulla somma di lire 50,000 (cinquantamilay a cui fu

portata la corrisposta annua pel verificatosi aumento, ed avrà luogo.col me-
todo dell'estinzione della candela vergine, colle norme fissate dal' regola-
mento sulla Contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3Tl4.
Ciascuna offerta non potrà essere niinore di lire 50 sulla corrisposta sopra

indicata, avvertendosi clie il deliberamento avrh·luogo quand'anche vi sia uil
solo offerente.
Gli aspiranti dovranno uniformarsi.a tutte le altre condizioni portate dal-

l'avviso d'asta in data 9 corr. mese, che qui s'intendono come letteialmenté
trascritte, nonchè all'osservanza delle disposizioni del regolameilto súddetto.

Fabriano, 26 dicembrè 1885.
4442 - JAßindaco-/f;: S. RAMELLI

Municipio di Terracina
2° AVVISO D' A S TÆ a terrriini abbreviati pel -subappalla del

d :zio di consumo sul vino; liquori e bevandepel nuovo anno
1886.

Col giorno 30 del mese corrente, alle ore undici antimerldiane, si addiverrà
nella sala di questo palazzo municipale, avanti al sindaco, odia chi per esso,
all'aggiudicazione dell'appaltó suddetto sotto la perfetta osservanza del rela-
tivo capitolato d'oneri visibile a chiunque nella segretoria= conionale in
tutte le ore di ufficio.
L asta si aprirà in aumento al prezzo di lire diciottomila (18,000), e si farh

mediante accensione di candele, osservate le disposizioni del regolamento
4 maggio 1885, n. 3074, sulla contabilith generale dello Stato.
Ogni offerta di aumento non potrà essere inferiore alle lire dieci.'
Non si farà luogo all'aggiudicazione provvisoria se non si presenteranno

almeno due concorrenti.
Gli aspiranti all'appalto in parola per essere ammessi a far partiti all'in-

canto, dovranno dimostfare di aver eseguito, presso la Tesoreria conmnale,
a titolo cauzione, il preVèntivó déposito delta somma corrispondente al de-
cimo di quella su cui si apre Tasta, ovvero dovranno presentare un garante
solidale di soddisfazione del Municipio.
Non saranno ammessi coloro che abbiano debiti o liti vertenti col comune.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo sulla somma,ristiltante dal-
l' aggiudicazione provvisorii sarà di giorni cinque i quali scadranno alle
ore 12 rieridiane del 5 gonnaio venturo anno 1886.
Le spese della relativa subasta registrata, copie e quant'altro occorreise per

la regolarità degli atti, nonché i diritti di segreteria saranno ad esclusivo
carico dell'aggiudicatario, il quale dovrà all'uopo dep'ositare nelle mani del
segretario comunale nell'atto della licitazione, una congrna somma calcolata

per ora in lire duecento (200), che sarà poscia liquidata ad atti compiuti.
Terracina, li 24 dicembre 1885.

Il Sindaco: L. RISOLDI.
4444 Per il Segretario: S. VINDITTI

REGIA PRETURA
DEL SESTO MANDAMENTO DI ROMA,

Il sottoscritto in osservan2a dell'ar-
Licolo Döä del Codice civile, deduce a
notizia che la signora Cecilia FuldionL
vedova del fu Pietro De Giani, domU
ciliata in questa città, via Ricasoli,
n. 12, con atto del 12 corrente, tanto
in proprio, quanto come madre eser-
cente la patria potestà del minore fi-
glio Domenico De Giani accettava col
beneficio dell'inventario la eredità del
suddetto di lei marito Pietro De Giani,
morto in questa città il 13 agosto 188ö,
come da testamento pubblicato per gli
atti del notaro Alflert il 28 detto mede.
Dalla candélleria délla suddetta Pre-

tura li 21 dicembre 1885.

4382 Il canc..R. GRANDE.

REGIA PRETURA
DEL SESTO MANDAMENTO DI ROMA.

Avviso.

11 sottoscritto in.osservanza dell'ar-
ticolo 955 del Codice civile deduce a

notizia che il signor Camillo Senetro,
tjomiciliato in, yta Venti Settembre,
n. 118, con atto dèl 20 correme accet-
tava col 'hénéficio dell'inventario la
credith dolla signora Alarianna Ago-
Eilini, vedova di Fráncesco Melin, morta
iri questa oittà in detta via, il giorno
it corrente, come dal testamento ser:

greto, depositato presso,il notaro sia.
gnor Pennacchi Paolö, e pubblicato 11

giorno 16 di quêsto stesso mese.
Dalla cancelleria della suddetta Pre-

tura, li 21 dicembre 1885.
4383 Il cancelliere R. GRANDB,

AVVISO.
Si fa noto che con scrittura privata

del '27 decorsö novembie, i signori
Pompeo cav. Bonfili o Pietro Fedeli
hanno tra loro istituita una società in
nome collettivo sotto la ragione so-
ciale « 1mpresa Fedell e C' ». per l e-
sercizio, tanto della linea presentemente
attivata da via 8. Apollinare alla piazza
giande di Santa MariaMaggiore; como
delle altre linee che sono state richieste
dal Fedeli, e si richiederanno al mu-
nicipio, tissandone-la durata, per cib

di anm 12 decorribili dal 1° dicembre
andante fino al 80 novembre 1897, e
che hanno convenuto, in quanto allá
concessione delle tre linee già richieste
dal-Fedeli, o che al modesimo ne El-
mane la proprieth, che l'esercizio 10•
clate debba essere di dodici anni da
decorrere dal giorno delfimpianto del
relativo esercizio e che, relativamente
allð altre linee che potranno ottenere
dul municimo nel.periododi anni 15a
decòrrero dal prímo di questo mese,
la.Società debba durare per tanti anni
per quantile conccasioni saranno date,
sebbene fossero rinnovate, in guisa
tale che la proprietà delle concessioni
delle nuove linee siano in comune km
il Fedeli o il Bonilli. La firrúa sociale
pöi per tutti gli atti, obbligazioni, im-
pogm di qualsiasi genere, e contratt1
resta affidata ad ambedue i soci cu-
mulatifamenté; i quali devono fifmare
unitamente con la ragione sociëlè :

« Impresa Fedeli e C' »Dantö che la
firrna di uno dei due soci separata-
ruente dall'altra non ha alenn valore
o non obbliga puñto la societh, e come
il tutto meglio e il piif diffusamento
alla precitata scritturaýrivata oggi de-
positata nella cancelleria del Tribunale
di commercio di questa cittä.
' Roma, 22 decembre 1885.
Presentato addì 22 dicembre 1885, ed

inseritto al num. 302 del registro d'or-
dine, al n. 209 del registro trascrizioni,
ed al N. 86 del registro societa; vol.
2', elenco 209.

Roma, li 24 dicembre 1885
11 canc. del Trib. di comm.

4117 L. CENNI.



SUPPLE31ENTO INSFJUTONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5991

Comune di Onmpiglia Marittima 80CIETÀ ANONIMA FERROVIA SUPERGA (Sistema Agulio)
Avviso d.'Asta

per Ta condottura d'acqua potabile in San Vincenzo.
11 sottoscritto ff. di sindaco rende noto che il giorno 9 gennaio 1886, a ore

10 ant., in questo civico palazzo, avanti la Giunta municipale, avrà luogo il
primo esperimento, ad estinzione di candela, per l'appalto della fornitura di

tubi in ghisa ed in terra cotta e dei lavori accessorii occorrenti per la co-

struzione di un acquedotto con fontana nel villaggio di S. Vincenzo, sulla
prevista somma di lire 16,219 03.
Non saranno accettate offerte di ribasso minori del 2 per cento, e se non

siano presenti all'asta due coucorrenti almeno.
I concorrenti per essere ammessi all asta dovrarino produrre i certificati

(in data non anteriore a sei mesi) di penalità, moralità ed idoneith, rilasciato
quest'ultimo da.un ingegnere del Genio in attività di servizio. Produrranno
inoltre la ricevuta dell'eseguito deposito nella Cassa comunale di lire utille a

titolo di cauzione provvisoria.
Il termine prefisso per le provviste e completa esecuzione dell'opera è di

mesi cinque a datare dal giorno della stipulazione del contratto. I pagamenti
si faranno: per un terzo a meta di lavoro, per un terzo alla completa
ultimazione e consegna, e per ogni rimanente all'epoca dello stato finale di

collaudo all'appoggio di regolare certificato.
L'aggiudicatario dovrà uniformarsi alle relative perizie ed osservare tutte

le condizioni contenute nel capitolato spec:alo, quali atti rimangono visibili
nella segreteria comunale, nelle ore di ufficio.
Dovrà inoltre uniformarsi alle disposizioni del regolamento 4 maggio 1885

sulla Contabilità generale dello Stato, prestare la cauzione definitiva di lire

tremila e intervenire alla stipulazione del contratto entro cinque giorni da

quello in cui gli sara fatto invito, sotto pena della decadenza dall'appalto e

della perdita del deposito provvisorio.
Le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo potranno essere presentate

fino alle ore 11 ant. del 2ö gennaio detto.
Faranno carico all'aggiudicatario tutte le spese d'asta, di contratto, regi-

Capitale sociale L. 800,000 - Sede in Torino, via Orf<me, 8.
L'assemblea straordinaria indetto per il.giorno 21 corrento é rinviata al

giorno 16 (sedici) gennaio 1886 (sabato), ad un'ora pom., nel locale della
Borsa, col seguente

Ordine del giorno:
1. Regolamento dei rapporti coll'Impresa;
2. Deliberazioni in ordine al rimborso delle azioni ed al sus -idio gover.

nativo;
3. Modificazioni allo statuto sociale;
4. Comunicazioni diverse.

Deposito delle azioni presso la sede della Societh, via delle Orfaae, 8, 24
ore prima

Torino, 23 dicembre 1883.
4405 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRA IONE.

ORT'I'A' DI CHIWAN§O
Amministratrice dell'Ospedale locale dei poveri infermi

Scadenza di l'atali.

Si notifica che l'appalto per la costruzione in questa citta di un nuovo

ospedale venne oggi deliberato al signor Rosmo Domenico per lire 39,GOO, o

così col ribasso del 25 e centesimi 50 por conta, e che il termine utile per
la diminuzione non inferiore al ventesimo scade al mezzodi del i geunaio
1886.

Chivasso, 23 dicembre 1883.
4422 Il Sindaco : ENRICO MAZZUCCHELLL

(2' pubblicazione)
SOCIETÀ ANONIMA CONCESS ONAR A

della Strada Ferrata da TORINO a CUNEO e SALUZZO
stro, copie ed ogni altra relativa.

Dalla Residenza municipale, li 23 dicembre 1883.
4397 Il Sindaco ff.: Avv. G. BACCI.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Ufficio del Registro di Subiaco
ao Avviso d'Asta per afIlttamento di l'ondi.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del di 30 dicembre 1885, nel-

l'uffilicio del Registro in Subiaco, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto

si terranno pubblici ineanti ad estinzione di candela vergine per l'aÏIitto

dei seguenti stabili alle condizioni infrascritte :

Nel comune d,i Subiaco - Provenienza dalla Mensa abbaziale di Subiaco -

Afolino alla via degli Opifici per la macinazione dei cereali, con n. 6 pal-
menti, e con un fabbricato annesso, composto di pian terreno per uso

stalla, e di piano superiore per uso di granaio, per an i sei dal 1° gen-

in aumento al prezzo d'incanto lire 30.
(i) Ridotto l'allitto da lire 10,100 a lire ô733 34.

i. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a ga-
ranzia della sua offerta presso l'ufficio precitato il decimo del prezzo d in-

canto in cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale de
posito sarà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione, se non
dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.

2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-
zione non sara stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto

ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o que-
stioni pendenti coll'Amministrazione stessa.

SrnE TontNo - Capitale sociale 11,000,000.
Per deliberazione presa dal Consiglio d'amministraziono in seduta del 10

dicembre volgente, ha deliberato di convocare i signori azionisti in assem-

blea generale stfaordinaria nel locale della Società in Torino, via Santa Te.
resa, n. 18, per le ore quattro di lunedi 11 gennaio 188ô.

Ordine del giorno:
1. Transazione delle questioni insorte tra la Societa e l'Amministrazione

delle strade ferrate dell'alta Italia circa le spese di primo impianto;
2. Fissazione di supplemento di dividendo alle azioni pel 1881;
3. Nomina di un amministratore;
4. Nomina eventuale di un sindaco.

A termine degli articoli 16 e 19 dello statuto sociale, saranno ammessi
all'assemblea generale tutti i possessori di cinque o più azioni, i quali ab-
biano depositati i loro titoli nella Cassa della Societh entro il giorno 31 di-
cembre 1885.

Torino, 11 dicembre 1883.
4394 L'AMMINISTRAZIONE.

1VIUNICIPI O DI ALTAlVIURA
Appalto dei dazi governativi e comunali

2° Awwiso d'asta.
Essendo andate deserte le aste tenutesi quest'oggi per l'appalto dei dazi

governativi e comunali di questo comune chiuso, in base della tariffa e del
capitolato approvati d'urgenza dal Consiglio e dalla Giunta, si fa noto che
nel giorno due dell'entrante gennaio, alle ore 10 ant., in quest'uflicio comu-
nale, avrà luogo, avanti il sindaco, un secondo esperimento d'asta per l'ap-
palto in parola.
La riscossione dei detti dazi o divisa in due lotti :

3. Le offerte non potranno essere minori delle somme indicate, ed il i. Dario sul vino, uve, mosto per la corrisposta a base d'asta di lire
deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto la mag- 50,000 e per la durata di un anno e cioè dal i• gennaio a tutto il 31 dicem-
gior offerta in anme :to al prezzo di sopra accennato. bre IM6;
4. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare 2. Dazio sugli altri generi tariffati per il quinquennio dal 1° gennaio

nuova ollerta in auniento al prezzo del provvisorio deliberamento entro in 1886 a tutto il 3l dicembre 1893 por lire 75,000 annue a base d'asta.

me i o,que ta apaurenhè tale off tpawnon la uiden rn ode enptes mo de e7ZO Il canone d'appalto sarà pagabile per il priuio lotto in sedici rate uguali e
modo precitato. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi pel. per il sceondo in dodici rate uguali.

procedere ad un nuovo esperiñiento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza Le aste si faranno prima per il primo lotto e poi per il secondo, e l'ag-
di of¶erta di aumento, il deliberamento provvisorio diventera definitivo, salva giudicazione seguirà quand'anche vi fosse una sola offerta.
la superiore approvapone· Le aste medesime saranno regolate da tutte le altro condizioni stabilite
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto, nel manifesto di primo incanto del 14 stante mese inserito nella Gazzetta

chi presiede decide'
.

. D//lciale del giorno 17 e nel Foglio degli annunzi legali della provincia del6. Il quaderno d'onert contenente i patti e le condizioni che dovranno re- 16 detto mese
golare il contratto di affitto è visibile nel detto uftleio dalle ore 10 ant. alle
ore 4 pomeridiane. Altamura, 24 dicembre 1885.

Sogco, addì 24 dicembre 1885. Visto - Il y di gifÁaco: C. SAB1NI.'
g8 Il Ricevitore: P. A. MASINI. 43W f Vicesegretario comunale: G. CARLucer.'



5091 SUPPLßhlENTO INSERZION) ALLA GAZZETTA UFFICULLE DEL REGNO D'ITALLA

AVVISO. Sicurezza non änno fatto di rinvenire
.Ad istanza di S. A. il principe D. Fi- questo ragazzo laticante ed aperia-

Tippo Orsini, domiciliato in Roma, nel mente ribelle alla autorità del padre e

proprio palazzo, in via Monte Savello, dell'autorità del magistrato.
n. 30, Ritenuto che al padre non conviene

Ritenuto che con verbale ornologato d'implorare dall'autorità giudiziaria un
dal Tribunale civile di Roma ai 27 mag- altro decreto per rinchiudere

il figlio
gio IBM i coniugi principe D. Filippo in un luogo di correzione, ed essendo

Orsim o contessa donna Giulia Hayos rimasti come lettera morta i decreti

Spinzennstein si separarono volontaria- ottenuti il 14 e 30 luglio 1885.

mente, convenendo al padre fosse ri- Ritenuto che è utlicio del padre di

servata la facoltà di tenere i figli ma- far valere la sua paterna autorita cal-

schi in- casa od in Collegio, e che delle pestata dal flglio, e di richiamare il

Areflglie la primarimauessepresso la figlio stesso al dovere: tanto più che

madre, la seconda presso le Dame del la patria potesta à ordinata a bene

Sacro Cuore e la terza presso la madre della stessa società civile.

ílno alla eth disette anni; Per questi motivi:
Ritenuto che ai primidiluglio del- Io sottoscritto Lorenzo Palutnbo u-

l'aTµ1o corrente il figlio D. Domenico seiere addetto al R. Tribunale civile

Napoleone Orsini, diannisedici, ebbe di Roma ho intimato il minorenne D.

dal padre, col quale conviveva in Ro- Domenico Napoleone Orsini che il suo
ma, l'invito a seguirlo in un viaggio padre D. Filippa Orsini lo ammonisce
di piacere all'estero; che egli brusca- a rammemorarsi del comandamento.
niente rifiuto l'invito, minacciando al- divino « Onora il Padre tuo » e a de-
trimenti la fuga; sistere dallo stato di aperta ribellione,
Ritenuto che il padre, non volendo nel quale illuso per altrui suborna-

costringere con la forza il ûglio a se- zione si ò posto contro l'autorità del

guirlo in viaggio, gli destino allora padre e del magistrato, e nel quale
l'Atenco Galileo Galilei di Napoli per nel suo estremo danno persevera an-

compiere la sua educazione; cora rnediante il conforto della madre
Ritenuto che a tale annunzio il flglio contro la legge divina ed umana. Lo

nel giorno 9 di luglio abbandono di invita quindi a conoscere il proprio
fatto la casa paterna, o si rifugiò presso errore e a ritornaro alla debita obbe-

la madre in vin Merulana, n. 37-A ; dienza, andando spontaneamente al-

Ritenuto che sul ricorso del padre il l'Ateneo Galileo Galilei di Napoli ove

pfesidento del Tribunale civile di Ro- il padre gli tiene pronto da ben cinque
ma, con decreto

del 14 luglio 1885, au- mesi un posto speciale per compiere
torizzo il principo D. ¥ilippo Orsini a la sua educazione, del quale non sa-

richiamare nella casa.paterna il figlio robbe più degno un figlio ribelle fug-
minorcane Domenico per tenerlo presso gitivo, altrimenti passati che siano

di só o collocarlo in un Istituto .di edu- venti giorni senza elletto lo dichiara

cazione di sua scelta, ed a valersi della espulso come indegno della casa pa-
forza pubblica,.so.cntro -24 ore dalla torna, dalla quale è fuggito e merite-

data iogiunzione il 11glio non avesse vole come ribelle della paterna ripro-
obbedito; vazione, esortandolo di vantaggioa non
Rilenuto che la madre fece mostra di voler provocare so¡wa di so la maledi-

piegarsi a codesta ingiunzione, ma pol zione del padre suo al quale compete
trafugo il flglio, ed .insieme col flglio por sempre il diritto diinettere quando
stesento un 11eorso al primo presidente clie sia in esecuzione i sovraccennati

alla Corte d'appello di Roma contro il decreti dell'autorità giudiziaria.
rédetto décreto; Firmato: Filippo principe Orsini.
Ritenuto che il primo presidente della A tale effetto ho notificato il pre-

Corte d'appello dí Roma, ref 30 Iuglioisente atto al nominato nnnorenne D.

1885, confermó l' impugnato decreto, Domenico Napoleone Orsini d'incognita
dichiarandone pero sospesa la eseco- residenza e dimora, essendo egli lati-
rione, fino a che il principe padre, il tante, ed alla sua madre Contessa Giu-

qualesitrovava in viaggio Alfostero, lia Hoyos Sprinzeintem legalmente se-
non avesse falto ritorno in Roma; parata dal marito D. Filippo principe
'Ritenuto che, ritornato in Roma il Orsini domiciliata in via Merulana nu-
principe Orsini, e volen¢o daro esecu- mero 37-A.
.ione'al mentovato decreto del presi- Roma, 24 dicembre 1885.

dente del Tribunale, intimò per atto di 4381 L'usciere LORENZO PALUMBO.

uscicre. al figlio di ritornare entro 24 -

oloallacasapaterna,facendonotificare NOTIFICAZIONE E CITAZIONif.

tale atto anche alla madre, presso la A richiesta dell ill.mo signor procu-
quale il figlio erasi rifugiato; rétore generale della Corte dei conti

ßitenuto che la madre nel 30 otto- in Roma,
bro 1885 accetto dall'usciere la copia Io Garbarino Michele, usciere del

di codesto atto e lei notificato, ma ri- Tribunale civile e correzionale di que-
cu di ricevere la copia diretta al fi- sta città ho notificato, a senso dell'ar-
glio, dichiarandolo assentp, al quale fu Licolo 141 Codice procedura civile, al
perció notilleato l'atto stesso per allis- signor Vezzi Andrea, d'incogniti do-
slohé ed inserzione nella Gazzetta Uf- micnio, residenza e dimora, che in
lale del 2 noyembre 685. conformità del ricorso del sullodato

ßitenuto che nel 31 ottobre l'usciere procuratore generale del 20 noyemlare
fece p]la-madre la richiesta formale di 1883, cito esso signor Vezzi a compa,
consegnargli ilflglio Domenico per con- rire personalmente o per mezzo di
Jurlo dal padre, c la madr e vi si ri- procuratore speciale, avanti la sezione
cilsò, nè volle dire oye stesse il flglio, terza della Corte nella udienza del
Ritenuto che l'usclere torno più giorno 16 marzo 1886, in conformith
cito nei giorni successivi 4, .5, 0, 7, delþ1 presidenziale ordinanza delli 30

8, 9 novembro a fare la medesima ri- noventbre ‡885 per la discussione della
chiesta alla madre. I & inutilmente, causa promossa coll'indicato ricorso
dècphè il figlio esa stato trafugato, di questa Procura generale avverso14
.Ritenuto che sopra il nuovo ricorso decisione del 12luglio 1877, e per sen-
del padre, 11 presidento del Tribunale tire far diritto alla domanda nel ri-
civile di Roma, con decreto del 12 no- corso stesso formulata,
vembre 1885, ordinò all'autorith di Pub Col presente atto pure deduco a no-

jblicA,Siculezza di curare il rinveni' tizia del dotto signor Vezzi Andrea
inepto gel minore Domenico Napoleone che il termine stabilito per depositare
Orsini par conseggarlo al pádre o alla nella segreteria della Corte stessa tutti
persona dal padre incaricaça, ed auto- i documenti che la R. Procura ed i
rizzo altresi l'usciere a penetrare, an cogvenuti crederanno nel rispettivo
cho mediante il concorso della forza loro interesse di produrre nella causa
pubblica, dovunque credesse che stia o fissato pel giorno i2 gennaio 1886,
n senso o si rinvenga il dettominore. Roma, 26 dicembre 1885.
RJ lluto che all'autorità di Pubblida 44gT L usöiere GARBARINO MICHELE.

Citazione per pubblici proclami.
L'anno milleottocentottantacinque il

giorno quindici dicembre,
Ad istanza del comm. Ferdinando

Fonseen, proprietario, domiciliato in
Firenze ed elettivamente in Napoli,
nello studio dell'avv. sig. Vaglio, alla
via Mario Pagano, n. 9,
10 Scipione Sgueglia usciere presso

la Corte d'appello di Napoli, domiei-
liato via Carbonara, n. 120,
Ho dichiato quanto appresso ai se-

guenti Enti interessati nel gia consor-
zio per la ferrovia Castellammare-Can-
cello, cion :
1. Il comune di Gragnano in perso-

na del sindaco cav. Vincenzo Lom-
bardi.
2. Il comune di Ottaiano in persona

del sindaco cav. Giuseppe Bifulco.
3. Il comune di Casola in persona

del sindaco signor Francesco Sar-
villo.
4. Il comune di Boscoreale in per-

sona del sindaco signor Giovanni
Zurlo.
5. 11 comune di Poggiomarino in

persona del s:ndaco signor Pasquale
lervolino.
G. Il comune di Lettere in persona

del sindaco sig. Andrea Ruoldo.
7. 11 comune di Boscotrocase in per-

sona del sindaco cav. Alfonso Napo-
dano.
8. Il comune di Somma Vesuviana

in persona del sindaco sig. Michele
Troianiello.
9. Il comune di Vico Equense in

persona del sindaco signor Antonio
Rossano,
10. Il comune di Meta in persona

del sindaco signor Salvatore Rug-
giero.
it. Il comune di Piano di Sorrento

braio 1881, pende giudiziotraPistante
od I'signori Guglielmo Grant o Leo-
poldo-Fantacchiotti affin di giungere
alla ripartizione di lire 20,000 giå pa-
gate dalla Società delle Ferrovie Me-
ridionali e di lire 129,923 50 dovuto
in tre rate uguali sui bilanci degli
anni 1884, 1883, 1886 dai comuni e
dalle provincie che formano il con-
sorzio per la fer ovia Castellammare-
Cancello e suo diramazioni.
Intanto, poichè l'acclaramento dei

conti fra i socii, lungi dall'essere
compiuto o ancora allo inizio; poiché
d'altronde quanto dall istante fu pra-
ticato all'indirizzo delle provincie e
dei comuni interessati, non è valso ad
impedire che parecchi di essi pagas-
sero la rata, a loro carico seaduta nel
decorso anno 1881 al sig. Grant, che
non n'ebbe në poteri nò autorizza-
zione ; poicho cio senza dubbio si ri-
peterebbe nella prossima nuova sea-
denza e per l'ultima, con grave pre
giudizio e pericolo delle ragioni e dei
dritti dell'istante; poichè da ultimo
in pendenza del giudizio di liquidá-
zione fra i socii, uopo ò che le sotame
dovuto come sopra, fossero esatto giu-
sta lo stabilite scadenze e nell'inte-
resse comune poste a frutto.
Clie perciò io suddetto usciere ho

citato i predetti comuni ed il signor
Fautacchiotti per pubblici pro3lami
giusta decreto della Corte d'appello
del 9 corrente, a comparire innanzila
2· sezione del Tribunale di commer-
cio di Napoli nel solito locale di u-
dienze, sito víco Fico Purgatorio ad
Arco, n. i, il mattino di mercoledi
che si contano li 13 gennaio futuro
anno 188ò alle ore 12 mer. con conti.
nuazione ad oggetto di sentire emet-
tere i seguenti provvedimenti di giu-
stizia.

in persona del sindaco sig. Donienico
Cota.
12. 11 comune di Sant'Agnello in

persona del sindaco avv. Paturso Mi-
chele.
13. Il comune di Sorrento in perso-

na del sindaco signor Luigi di Maio.
14. Il comune di Massalubrense in

persona del sindaco signor Alfonso
Gangiano,
15. 11 comune di Marigliano in per-

sona del sindaco signor Mario del Giu-
dice.
16. Il comune di S. Vitaliano in per-

sona del sindaco cay. Michelangelo
de Falco.
17. Il comune di Seisciano in per-

sona del sindaco signor Pasquale As
rienzo.

18, 11 comune di Mariglianella in

persona del sindaco Antimo d'Ales-
sandro,
19. 11 comune di Brnsciano in per-

sona del sindaco sig. Giulio Cucca.
20. 11 comune di Palma Campania

in persona del sindaco signor Pietro
lervolino.
21. Il comune di Angri in persona

del sindaco cav. Francesco Adinolfl.
22. Il comune di Nocera Superiore

in persona del sindaco cav. Vincenzo
Guarnacci.
23. Il comune di Nocera Inferiore in

i. Senttr condannare il signor Grant
a depositare presso la Cassa postale
di risparmio o presso la Banca Nazio-
nale, a conto sociale ed a titolo frut-
tifero, tutte le somme per avventura
finora da lui incassate dagle provincie
e dai comuni su intimati;
2. Prescogliersi poi fra i comparto-

cipanti, che sono l'istante ed i signori
Fantacchiotti e Grant, ai sensi det giu-
dicati costituitisi, esso medesimo i-
stante, perché, qual sequestratario
giudiziario, con o senza cauzione giu-
sta gli articoli 921 o 922 Codice pro-
cedura civile curi dai comuni e dalle
l'esazione delle somme rispettivamento
dovuto, secondo le fissate scadenze e

ne faccia deposito fruttifero presso fa
Cassa postale di Napoli o presso la
.Banca Nazionale sino all'esito del glu-
dizio di liquidazione fra i soci pen-
denti;
3. Farsi ordine conseguentemente aÏ

medesimi comuni e provincio interes-
sato, perché non paghino ad allro se
non a detto sequestratario giudiziario
le somme rispettivamente dovute se-

condo le prestabilite scadenze i
4. In linea subordinatissima acco-

gliersi la presente istanza qual seque
stro conservativo di tali somme nello
interesse di esso istante commendatore

persona del sindaco sig. Isaia Rossi. Fonseca;
24. Il comune di Pagani in persona 5. Provvedere come di diritto sulle

del sindaco sig. Michele Criscuoli. spese del presente giudizio inciden-
25. Il comune di S. Marzano in per- tale ;

sona del sindaco sig. Genna.to Pisani· 6. Munirsi la sentenza di olausola di
26. Il comui:e di S. Valentino in per- esecuzione provvisionale nonostante

sona del signor Carlo Fragenti· appello e senza cauzione.
27. Il comune di Sarno in persona

del sindaco sig. Francesco Nunziante. Con salvezza di ogni qualsiasi altro
28. Il comurie di Scafati in persona dritto, ragione

ed azione nel pio esteso
del cav. Annibale Fienga; tutti essi senso di legge.
sindaci domiciliati per l'ufficio nelle

Per lo Istante procederà il procura
rispettive sedi municipali, tore signor Michele Primicerio, ass

Nonchò il signor Leopoldo Fantae- 6°. dal predetto avvocato signor
chiotti, proprietario, elettivamente do- 44aglio.
miciliato la Napoli presso l'avvocato 8 8. SGNEÒLIA.

Si nana7nc se2 sea S lita Tr a TUMINO RAFFAELE, Gerente.

di commercio di Napoli, sin dal fob- Tipografia della GAzzrrrA UFFÌCIALN.


